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î PASTE: î 

Me. 
l'Unione Pubblicità Italiana 

ole CARE dI dp 
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L. 1-; Cronaca L. 150. 
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Econ di Le e. cos i Le 

on | Via Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2-58 
cent. 6 la ui fi "] 

do | (Conto corrente con la Posta) 
gent. 10. minimo da/Berasi sad È 

til : 

he 4° | ar 
I ri 

ma î So vanni delle donne elettrici, miss Fitz mentazione dell’« Osservtore Romano » Il sen. Sanarelji, ex Rettore dell’A RT so 

al» NOT p NO DOSIZIONE Gerald diede a nome di tutti i soci il Al tono appassionato dell’accusa del|teneo romano, ha posto in risalto l’ope do a 13 

i benvenuto] al distinto sacerdote e uo « Premier» francese, il giornale ha. re|ra di fascistizzazione d’accentramento | È d n sl 

sa. La sitnazione politica attuale è'!00 politico che era stato un sostenito plicato spassionatamente, sienorilmente |nelle mani del Governo, compiuta del! A hg Aa e È 

ut per noi molto interessante re del suffragio femminile. Don Stur senza esprimere il minimi apprezzamen | Gentile verso la Università, proprio i i É 

è ; i a = si , 7 ; A { È ; "FORO e ; Ù È - o O ® ® 4 % a 

# Qualcuno penserà che è tutt’ altro Z0 rado Pe ; i sempre to Se De o psn Helr [sotto la forma di volerne riconoscere ( Una discussione al Senato ed un discorso nile ] Marzo 1922 

21 propugnato il voto per la donna, spe riot ha dovuto e iedere i crediti per]l’Autonomia: i iclhe ssle auto: pia 3 ; ca Lai ba: e c . 

3 o D P per|l’Autonomia: moi, iche siamo autono|. 1} ministro della P. I. on. Fedele, getti in materia di libertà d’insegna 
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Che ci si vede buio? Che la for- 

za si è imposta e l'aspirazione al 

regime libero si vede ricacciata bru- 

| La realtà si presenta così: è vano 

‘nasconderlo. Pure la situazione è in- 

‘ore più difficili e buie, rifnigono e 

Gialmente in considerazione idella in stabilire una rappresentanza a Roma 

fluenza educativa spirituale esercitata a regolare il regime doncordatario la 

dalla donna. Come vi sono state perso sciato all’Alsazia e Lorena. Così per 

ne le quali hanno voluto trasportare questo provvedimento !dij ripiego, la 

principi religiosi nella. vita pubblica, Francia Unitaria userà due trattamen 

così è dovere della donna trasportare ti diversi ai suoi dipartimenti, nicomo 

nella politica le qualità, per leui ec scendo alle nuove provincie un’altono 

celle nella casa. Don Sturzo visitò quin mia imprevvista. i 

di la sede della Società; e quivi formì| 

interessanti notizie sul P.P.I. del qua 

  

{de 

  

misti, possiamo accettare critiche con 

tro l’inframmettenza del potere esecu 

tivo anche negli Atenei. Ma restiamo 

fermi a difendere le linee maestre del 

l’esame di Stato, della libertà della 

  
scuola e dell’insegnamento religioso. 

In fine il Minilstro della P. I. on. Fe 

dele ha dovuto accettare un voto che, 

faceàdo saldo il principio della liber 

tà d'insegnamento e dell’esame di Sta 

       

difendendo al Senato del Regno, nella mento e di esame di Stato. 

seduta del 6 febbraio, i criteri fonda} ‘Ed il Senato — evidentemente ostile 

mentali della Riforma Gentile, aveva al Ministro popolare — coronava di ap 

accenti di commossa eloquenza nel rijplausi e di approvazioni! ‘il discorso 

vendicare la bellezza ideale dell’inse del Vitelli. 

onamento religioso come elemento vi| Nella seduta del 22, prendeva la pa 

tale di educazione delle anime dei fan rola l’on. Anile. 

ciulli, e nel ricordare che nella Patria) Non è possibile riprodurre l’intero 

di ‘Tomaso d’Aquino, di Dante, di Leo discorso. Mi limito a richilamare le 

nardo da Vinci e di Alessandro Manzo ‘parti più caratteristiche e le afferma 

Perché, proprio quando volgono lejle il suffragjio femminile è punto pro; e ° . n to. lo impegna ad apportare le neees|_. queta pisa sa Bat ntiiosariia: pre ssel'ssfiio i 

ale i i srammatico, e le cui sezioni noverano | La riforma Di Giorgio Sole ni tutto ciò che è italiano è eminente tt più salienti, non trascurando al 

DEC i mente cattolico. ‘cune di quelle che riguardano 1’Univer 

uri devono rifnulgere le virtù civili e 

— ‘bello, che apre il varco verso il fu- 
l’opera ardua richiama lo sforze più 

anche donne ». . di. Uegre 
‘incontra l’ostilità non solo dei compe 
itenti, degli oppositori, ma anche di al 
‘euni fascisti, i quali peraltro si sono 
‘indotti a gittare a mare la riforma e La Francia 

_———Mx-____r 

L'organo del Presidente del Consiglia 
stà varando una nuova teoria per sta 

Ed il Senato fu, giustamente, largo sità Cattolica di Milano per l’istituzio 

di consensi. di applausi e di congra ne ed inaugurazione della “quale. non 

tulazioni al Ministro per le nobili, re gli erano mancate le frecciate. 

cise e coraggiose sue affermazio.ni i I sem Foà, non aveva mancato di 

ne turo. : o meglio il governo anticlericale masso il riformatore quando si sono aecorti |bilite l’ineompatibilità tra « Azione Cat | .. La stampa clerico-fascista non s'è lì esprimere tutta la sua diffidenza ed i 

. . 2 ' n < « 7A} mi 4 6 3 i N Fatr | d . “je È : 7 Da È i È cl a ° 1a & 7, 

un Resistere, agitare la fiaccola, aver|nico dell’on. Herriot ha voluto, don della cattiva piega che andava pren|tolica e Azione Politica!» : )per fesso Imitata ad ‘esaltare il d'scorso dell’on.:Suoi timori per il programma dell’A 

Un 
lla fede nella vittoria, — questo il com- 

pito dell’ oggi. 
|presso il Vaticano. 

dendo la cosa. Farinacci, ‘forse nella 
sua qualità di... ex combattente, è sta 
to incaricato di dire senza cerimonie 

miseri pretesti, togliere la Ambasciata 

Le argomentazioni idell’on. Herriot 

gioè, quanti partecipano all’azione cat 

tolica cessano, per questa partecipazio 
ma ha creduto di poter anche nile del quale affermava di conoscere 

ji 
ij] Mjinilstro gli dice: 

Fedele, 

stabilire dei velati raffronti — a tut 

  sse 3 O rd » ars i ‘ato € ne, di essere cittadini; ‘in altre parole, |to loro scapito, beninteso — coi po È PIE 

ica, Che importa se la forza domina per giustificare la soppressione dell’am all’on. Ministro che non provocasse|i cattolici sono dei minorati giuridica [polari che furono al Governo. «Il sen. Foà sa che, assai prima che 

n0. © le si inchinano tanti dorsi di pro- basciata presso la S. Sede sono state impacci al Governo e per conseguenza |mente e politicamente. A meno che, Ora, Ja discussione senatoria sul bi sorgesse il Partito Popolare, 10, come 

— | tanto fossero ‘gli uomini fieri che 
caecianti o di pavidi? Se dieci sol. 

| custodissero la fiammv delle libertà 

civili e agitassero la fiaccola di una 

| ineluttabile restaurazione, questo nu- 

cleo avrebbe in sò — non in sè ma 

polverizzate a una a uma dalla docu. seombraisse. 

Il manifesto del Consiglio Maz. del P. P.I. 
« Lavorare nella Coscienza Nazionale » 

  
  

      
| nell’ Idea — tanto vigore da tenere 

Il manifesto del Congiglio Nazionale simo risultato positivo della negazio 

del P.P.I. ha giovato ad una chiarifi ne aventiniana. Ma non basta. Alla a 

sî capisce. non ‘diano i loro voti al 

P.N.F.: allora tutto va nel migliore. 

dei modi possibile. 

____—_0O_——t 

Li 0° 

. Combattentismo 
Ferve la battaglia data dal fascismo 

contro l’Associazione Naz. Combatten 

lancio della P. I., che si è, sopratuto, ‘cultore di scienze esatte, AVRO A WIBE 

manifestata contro le parti basilari del tito, in armonia con î cultori più inst 

la Riforila Gentile :- Wbértà' d’inse gui' delle stesse (basta che-io ricor 

onamento, esame di Stato ed istruzio | soltanto i momi del Poincaré e ‘del 

ne religiosa — e le affermazioni, testè Mach) Ì limiti dell indagine positiva 

ricordate, del Ministro. Fedele, impon © la incapacità del positivismo scientifi 

sono di richiamare alla memoria: dei. 00 ® giudicare nel campo dei valori. 

clerico-fascisti. dei popolari e dei cat Le SCIENZO naturali e fisiche acquistano 

tolici d’Italia — non tutti facili aj ri dignità in quanto si svolgono nel cam     
precedenti, i discorsi e gli scritti! Ed. 
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  noî in pugno una Sicura vittoria. cazione di idee e di rapporti fra parti zione negativa è d’uopo ‘associare una (ti per l’accusa di politicantismo. cordi — un’altra discussione, pur que PO della pratica e Si prete 4 

‘en Non sono dieci; ma cento 0 mille, |‘! che non: tarderai a dare 1 suoi IPuttk azione - praitrvar sal ono così Il fascismo vorrebbe battere e forse sta solenne, avvenuta nella stessa Au dominare se piero RO, # ) sj 

ii a de Acri La pubblica opinione l'ha accolto con ingenui da pensare che la situazione sciogliere il Comitato centrale per: 80.|]y/ severa ‘dA aristocratica di Palazzo ci siamo sbag: iati quando abbiam 3 

‘an e a Sa ini dett'0 compiacimento. Non si può negare che possa esser trasformata con un ordine |stituitvi un commissario fascistà, col: Madama nel marzo del 1922, e le affer Mandato ad esse di.offrirci le linee di si 

nesta libertà. l’attesa da parte di'miolti italiani di del giorno o un manifesti. quale. a simiglianza dei commfissari del (io soi aio desimo tema; in ta Ma condotta morale e di darci qualche È 

me | Ebbene, mentre tace, coatta, Jp 02208 lato positivo Ue Per questo pensiamo che occorre la le amministrazioni comunali, avrebbe (1e Ca altro Ministro seppe risposta TROTA CETO Ea n d È 

en | stampa, mentre gli uomini liberi i i E È figerso è nea a nella coscia Dagionno perchè | l'ufficio dii sostituire la legittima rapje volle fare con un eoraggio ed ‘una IMI ed » e ansie n ar CIS S A 

CO} cina digestivo la tribuna parlame: haziente è’ Io don poteva;l E ec i ha posto: presentanza dell’associazione, tenendo 'recigione tanto più ammirevoli in quan agitano nella nostra anima. La scienza Di 

ani vono disertaro ia tribuna parlamen- ‘prolungarsi senza provocare danno e il fascismo nell’aula di Montecitorio sila in nome del partito fascista, e di bio su venivan o lanciate ‘îincun ‘am è muta come una Sfinge sul riguardo: ì 

ni. | tare, occorre prendere posizione. sopratutto disorientamento fra coloro ‘intensifichi anche nel Paese. E tale la (preparare, spinte 0 sponte, la sostitu lente dia sedia vin momento © Si diventa folli o si precipita nel sul 3 

be Nessuna macchinazione ; 1 azion e Che hanno dato la doro simpatia alle |voro deve cominciare con atto di since (zione dii un’'amministrazione fascista. di. ‘particolare delicatezza LA psione ‘cidio quando si persiste ad a È: 

Sal. | dì volizia testè svolta dal Governo opposizioni per la. lotta impegnate in rità da parte di tutti i partiti nell opj H Comitato centrale obietta alle: ac | politica: da, Mon c’è misura Ft in cul s 

nel i. ui | difesa di una politica di libertà e di sa: posizione ; sincerità che dimostri al |eusa fasciste che -la politica, più che Li N nl'ismuralno 11 sedenslie discussione ‘entri l’ardore della. nostra anima, che 

più ha dato a tutti il documento che!na democrazia. ; Paese che le forze medie e legalitarie segi, era fatta ieri dall’Assogiazione as! li va >= Ur si nana An) n° tende in alto ner la propria virtù che È 

om macchinazione non c° è: | Il gioco grossolano del fascismo di sono predominanti e non saranno mai servita al partito fascista, mentre 0g n Le ci prevale: Ricor 1 sublima, . Î ‘A Ù 

(0 Ma chi potrà impedirci di proel ifar credere che il popolo non ha che; soverchiate dalle 00 minori forze Igi non è asservita ad alcun partito. Hi ci MIcazio lel 3 | D'altra parte, io non debbo ricorda ri 

cc sinistra fed due vie da scegliere, Ml falscismo. di co che mirano & rivolgimenti sociali lonj. Un foglio locale stampa un luneg is nia _ ire al prof. Foà che il [tirocinio DIÙ SI A 

leo | i (munismo, era necessario che venisse tani e discordanti con la coscienza nalarticolo. nel quale si dice: è un’utopia/- mei es nre dana SORA Sr per giungere all’idealismo è pro di 

me AI di sopra dei partiti, un prin- affrontato in pieno: a ciò non bastava nale. l’Apoliticità dell’assogiazione; questa | POSISS"MA (Gua: ADERLO anche li Von prio il positivismo quando sia coscien Vl 

ae | Cipio comune unisce uomini di diver-|più la d'mostrazione che le condizioni | I° questa da ragione che ha determi jdeve naturalmente essere politica. Tre DEI di MERONE i ziosamente esercitato. E° nel dominare DA 

Ote | #0 pensiero: la restaurazione della | 2cOMOMIChe e le riserve e le tradizioni nato i popolari a precisare il loro pun | Dunque? Dunque (vedete che la lo ot ) EEA San ig i fatti che noi ci accorgiamo che niun SA 

peri: Hivili-Mbortà i (culturati e spirituali del nostro Paese, (to di vista POSILIVO ; e non un proposi; gica corre), siccome: l’associazione notate "3 sÙ « due di È a fatto potrebbe esistere sa non ci fos. 

“CA o escludono la possibilità di un avvento 't0 di secessione dalla secessione, . se {vuol far più la pol'tica del fascismo... {41% 210 ta si na, E P DS 0 se prima il nostro pensiero che se lo: 

di, Ma occorre prér Lolscevico; ma occorreva far toccare questa concordemente si ritiene ancora è necessario sostituire un commissario [dell on. Gionta: 1 on. too — il Homo ‘prospetta e se To: créa, sò: 

rpe | Qecorre che degli vomi con mano che esistono in Italia vaste utile é necessaria ai fini comuni; nes'al Comitato. LE Eu2O BEPPE CA FRI so /arife P più oltre: va 

nel i‘ no a proclamare È forze politiche @ sociali decise ad ope suna. mira. di nevalenza o di. predomi Vuol dire dunque: politica sì, ina (SCO wi 20 ROSEE 3 FPIBOTT e * Dia Ù Niun contrasto assciuto, quindi, i 

nen Ro i (ORARI ‘(rare sul terreno della. costituzione s0 nio in mezzo a: partiti coi quali lotta;pol'tica fascista. (bjistero. Ma gli anumi restavano anco tra scienza e filosofia, tra pensiero e 

di i TO fede nella libertà, sfidando gli!stenitrici di ogni libertà, avverse adican piena lealtà. E’ certa una tes disinvolta. La lo }% tesi, La battaglia, per la successione fede, tra critica e sentimento; e la no 

i o SYantaggi o i pericoli personali che, ègni licenza e disordine. Occorreva da ui ca gica avrebbe dovuto portare a condgil. ONPP atta stata troppo aspra Pe' stra umanità si accresce in quanto me 

tto . questa dichiarazione può presentare, {TC all’opinione pubblica la sensazione | © SASA dere: lasciamo che i combattenti (dal CÒ “Ria: 0 - aa sogna sin, po afriorioige ripiene 

di A torno ai pochi verranno, via che i ‘partita avversi al SOFeri Uoi I nin î fa { | if momento che devono aver un atteggia M9t., ia Di: ha Pri io ir i senta pieno il polso della no 

i. 600. asi > VIA» erano  )ipnotizzati dall’Aventino parla d til iaSLiS di dit Îl DB mento politico) si orientino come cre SOTTIdONO, RUSSO ed a ettamenti, tut stra vita interiore. Credo, quindi, di 

s9sÌ pd fitte le schiere, e il popolo, pa mentare e guardavano con sentimento aspramente battuta al Senato dono: aftuiamo lecalmente, come v % mito. SÌ era tentato per battere m bree non aver fatto alcun torto alla vébie 

ari  cificamente, ma inesorabilmente pre. di responsabilità, oltre Montecitorio, al "A ì ; i utt sa 3 n Lr, battenti nelle Teo decisioni, e rispet |©"% di P. P. del Edo cercavà l’ap scienza, on. Foà, recandomi ad inaw 

nen. parerà i suoi nuovi destini. Paese e alle correnti vive che lo anij E° stata SO OLONA dna a Ser itiamo la corrente di maggioranza, POSSA pad sr Ur D voleva, calli gurare l’Università Cattolica di Mila 

ea il Comitato delle 0 .. [mano; essendo il conflitto fra fascismo Do La « più fascista delle riforme», Ma la logica fascista. come è noto, POLARIS RINSIO, > COOMIMONE. da Sio no, che porta alla luce una propria di 

che O Comitato pposizio=|, opposizioni di natura molto più. va|@lla stregua della valutazione fattane/x ben altra: tutto ‘bene, tutto ‘Teeito MeV dicasteri politici. Si è parlato, al sciplina ed un proprio pensiero, che 

ria Mi, come si legge, ha ‘compresa ap. |sta e più profonda che non sia la sfera |in base all’esperimento del primo an |uel ch’è Fascista, e viceversa. lora, di veto a Giolitti e qualcuno ne noi possiamo pur credere sorpassato, 

ponto la necessità di una azione or-|Ci azione e di influenza della Camera. no di vita, ha mostrato che il suo fian Ora, senza discutere la Todi dé Pas ‘parla, ancora, quando vuol CAROSA ng che certo non ‘pos siamo fimp edire, ù 

a nol Passo e anche di na? ope: Esso inverte un insilerne di concezio |C0 meno vulnerabile è appunto quello; ve igzione ebbi d no fare delli poll la prepotenza del Maestro: la verità è senza offesa a quella libertà in nome 

rs meno fascista. cioè la libertà dell’inse 

  

  

    

| ra di resistenza legale alle illegalità 

  

    

ni antitetiche di; ‘indole ‘morale, filo 
sofica, politica e sociale, al quale non gnamento. Questa (è opportuno ripe 

  

tica, noi constatiamo: politica ne ha 

sempre fatto, in un senso o nell’altro, 

che il Partito non ha posto in quella 'gella quale ci dichiariamo liberali, che 

circostanza che un veto a sè stesso di!.; manifesti alla luce. Il solo modo di 

| e agli arbitri. — i può. bastate teodoro È si ni a ine RO, si presen/direttamente o indirettamente. AD combattere una concezione che ritenia 

Se 1° appello viene, occorre saper contrasto Pi ristretta anea parlamenta oo n. « più fascista >).| FR allora, se politicà dev'essere, se mento quella i sx aveva!mo antitetica alla nostra è quello di 

E - SoS È | esso. occorre linvece i  |risponde, a U ‘onGezione immessa ne ‘ i soci pet cx|portato — senza onesta glustilcazione’ pain ; 3 mei Tia: 

NE rispondere: presente! a,viso aperto. sto i ia ey la coscienza nazionale dalll’o oggi la grande maggioranza’ dell’asso E ll nord loi o i 0 iornli ‘conoscerla : e poichè noi non abbiamo 

| | SOC VE — alla crisi dei venticinque giorni € una scienza che ci dia una verità asso 

  

‘| staurazione civile, 
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È 2 "san di Londra pubblica: 

Da quest’atto di fede e di volon 
tà avrà sicuro inizio la nostra re 

e 
Xx x——T_ 

 H gioco dei Comunisti 
che tutta la prpria attività ormai ri 
ducono a combattere l’Aventino, han 
no, tentato di disgresare anche la C. 
_G. del Lavoro, proponendo Una mozio 

ù 

| ne iingiuriatrice, secondo il loro‘ costu 
| me... fascista, contro i capi. I bropo 

_ nenti sono stati espulsi. Ma il tentati 
| vo dimostra che il proposito dei co 
| munistii italiani, anzi europei (e cioè 
{| di Mosca) è di seminare zizzania, per 

esasperare la sravità delle condizioni 
‘in cui Versano le masse. Servono così 

magnificamente ai fini della reazione. 
Sono ‘î soli fiancheggiatori del fasc! 
smo. Non ci Stupisce questa loro atti 

| vità per frantumare l’organizzazione 

| proletaria, se anche, pel recente caso 
Miglioli, abbiano incolpato gli altri di 
avversare l’unità sindacale. FA 

Xx 

    

Sotto questo titolo il « Catholie Ci 

«AI banchetto ‘offerto a Don Sturzo: 

“| dal Comitato dell’Associazione S. Gio gamente ‘servito, Forse è questo il mas 

Ure   

lteggiamento aventiniano. 

la tempo debito uscire dalla negazione. 

sto campio della coscienza nazionale. 

Ora su questo campo i popolari in 

tendono agire, senza ‘venir meno alle e 
sigenze contingenti e tattiche dell’at 

dua, di dissodamento, compiuta dal 

nevano la libertà scolastica in seno «al 
le assemblee dei professori delle scuo 

Si è preteso dimostrare ‘dal le medie s’urtavano contro la sordità 

la stampa fascista che i partiti di de e prevenzioni, delle incomprensioni, 

mocrazia, come il nostro, non hanno la delle ‘avversioni. 

forza e la ‘possibilità di sotrargi alle| La libertà della scuola è “conquista 

influenze rivoluzionarie dei partiti s0 popolare: sotto la nostra pressione, 

cialisti. I popolari hanno invece volu prima l’on. Croce, poi un poplare, l’on. 

to dimostrare che 1’ Aventino per quan 'Anjile, elabrarono i piani d’attuazione, 

to sia un fatto di politica parlamentare 'sgombrarono il terreno, anche se per 

di grave portata, non deforma la loro ‘difficoltà parlamentari e pel sopravve 

personalità politica e non altera i pro ‘nire della marcia su Roma non potero 

positi di partito il quale nel regime 'no varare alla Camera la legge relati 

‘va. Lon. Gentile potè farlo in regime 

    
costituzionale cerca di attuare col me: 
todo democratico la elevazione morale ‘di pieni poteri. Dalla critica sono an- 

e materiale di tutte le classi. datî esenti, o quasi, i principi dell’esa 
I P.P.I. che non corre dietro alcuna 'M® di Stato nelle scuole medie e della 

utopia sociale ed economica, non pulò ‘libertà d’msegnamento. | 

esprimere la sua volontà soltanto e sem! L’on. Queirolo ha criticato l’esame 

pre con pure negazioni; ma ‘deve sape di Stato per l’insegnamento universì 

re indicare ‘in termini conereti quale tario; e l'ordinamento universitario è 

dia la sua ‘capacità positiva di realizza stato il bersaglio comune degli orato 

zione politica. Se: le condizioni della ri. L'on. Pais ha lamentato il disloca 

lotta politica impongono per un dato mento attuale dei Provveditorati e il 

tempo di insistere sulla parte negati programma farragiinoso delle scuole 

va, ciò non significa che non si debba medie. Anche noi deploriamo che in 

quei programmi sì inzeppassero tante 

materie, con scarsa valutazione delle 

possibilità del discente, come pure, pri 

ma dell’on. Pais, criticammo argomen 
ti, testi e finalità del supervalorizzato 

L’Aventino ha raccolto grandi frut 
ti dalla sua negaziore fascista; il fasci 
smo i ‘è visto in pochi mesi abbandona 

to da quasi tutte le forze politiche che   lo avevano sorretto e di cui si era lar insegnamento filosofico orientato al 

neo-idealismo. © 

  

P. P. L, quando Sturzo e Anjle soste 

ciazione nel nome dei diritti della trin 
cea, vuole rivendicate al popolo italia 
no le sue libertà, vuole ristabilito il 
regime democratico, non sarebbe una 

:soperchieria contendere all’associa4io 
ine questo diritto? 

rea MM Re 

 SEQUESTRI 
D’ordine del prefetto di Milano, so 

no stati sequestrati i giornali « La Se 
ra»; quarta ed ultima edizione, « Pa 
tria», organo dei fcombalttenti della 
Lombardia e il « Il gasista », bollettino 
mensile della Federazione dei g'asisti. 
| Domenica sera pure la questura di 
Milano ha ricevuto l’ordine di sequie 
strare fil N. 5 del giornale « La tutela 
pubblica », che si stampa a Roma ed 

Tod 

lè l'organo della classe dei funzionari 
di P. S. Motivo del sequestro: aleuni 
articoli sulla riforma della polizia nei 

quali si danno notizie sulla forthazione 
del n'uovo corpo. 

XA Ver 

BREVI 
L’« Avanti!» di Milano. è riuscito .a 

far. condannare il «Popolo d’Italia A 

per diffamazione. L’avv. Stratta ha que 

relato fil « Secolo» sempre a. proposi 
to delle vertenze sen. Borletti e Ban 

    

  ca di Sconto, Vr Bi 

| gettato l’Italia nella perplessità e nel'iuta e nella vita del pensiero ogni e 

tuzionalii. ( 
Il bilancio di quella battaglia st 

Ichiuse in attivo per il Partito. Di qui ‘gi compiano apertamente e sinceramen 

disagio, rancore mal represso e tensio te yy. i 

ne di spirifi nel campo avverso. A.| E dopo. avr ricordato l’esistenza di 

Montecitorio come a Palazzo Madama.!simili Unfiversità in vari Stati ed aver 

Ed è in questa situazione che l’on./detto che altre sono per sorgere dovun. 

Facta si presentava al Senato. L’on.‘que una forma civile dii popolo si com 

Antonino Anile copriva il posto di Mijponga, a proposito di quella di Lova 

nistro della P. L nio, diceva: 

La discussione per molti oratori sij « Io l’ho ricordata nel mio discorso 

risolse in un attacco al Partito Popo di Milano, non per far torto alle altre, 

credo che sia utile agli studi facilitare 

  
. x . e % * fas . de 

telli, non può venire in materia d’istru dimostrare, a quanti tra noi st preoccu 

zione, se non male ». E rivolto al Mi \pano della cultura cattolica; che que 

«On. Anile, quali che siano i suoi gran anima nazionale e-rinsaldarla ed oppor 

di meriti scientifici e poetici, degnamen la trionfalmente ad ogni minaccia di 

te lumeggiati dal collega Foà, Ella, in egemonia straniera ». Ù 

quanto popolare, non potrà fare che| E continuava: 

‘del male... Di riforme politiche non nei «Io sono lieto di aver potuto inau 
  

; |faccia nessuna... Codesta sua santa iner gurare questo nuovo. centro di studi 

«Il Popolo, Veneto» in questa setti zia, politica, se saprà rassegmarvisi, sa: sorto tra noi; e mi auguro di poterne | 
mana fu sequestrato. per ben due volte. | rà benedetta da tutti... Che se poi El inaugurare altri, specie. se, come acca 

la intende di essere politicamente ope de in Milano, il primo mio entrare nel 
iroso secondo le direttive del suo Par ta grande Aula viene salutato dalle no 

tito, si prenda anche per sè tutto. il te del nostro Inno nazionale e se tra 

male che dirò dei suol predecessori e j sacerdoti ‘plaudenti mi capiti di ve 

dell'uno e dell’altro programma che derne parecchi fregiati dalle medaglie 
il suo Partito avrebbe voluto realizza di bronzo e d’argento ottenute sui cam 

re ». . i 

E qui ‘un attacco a fondo contro comune. 

timore dii complicazioni o di crisi isti sperienza ha diritto di cittadinanza, io.. 

con ogni mezzo che queste esperienze: . 

lare « dal quale, ebbe a dire il sen. Vi come ha ‘sospettato l’on. Foà, ma per. 

nistro, lo stesso sen. Vitelli rincalzava: sta può benissimo cementare la nostra + 

‘pi della guerra a difesa della Patria « 
Giacchè, onorevoli senatori, .. 

loli on. Croce e Corbino per'i loro pro questa forza religiosa che suscita anco». Ì 

bn  



    

  

        

 rificai e si eleva. Il senatore Vitelli sa 
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| ritorna con senso nostalgico alla scuo 

La “affettuosi, se jabbiano a ‘pentirsi che 

‘rivolgere gli occhi ini dito nella pre 

i 7 un bambino che piega i ginocchi e alza; 

Eli occhi a Dio nella preghiera»... 

credenti, il nome d’Italia suoni rispet | 

| cattolico d’azione che fosse riuscito a 

stosa fatta dall’alto Consesso alle re; 

| bre 22 e se, sopratutto, il Ministro Ani spettito, 

    

   

  

ra qui diffidenze è la stessa che balzò più virile audacia a se avesse potuto 
pronta in armi quando il nemico ci mi'godere dei pieni poteri dei quali usu 
nacciava. Ed anche oggi, mentre l’a fruì il suo successore è certo che il R.i 

spro urto delle fazioni politiche c'in'D. 2 ottobre 1924 N. 1 dò ri : eg 
n 4 N. 1661 che dà ri rete, con un sorriso benevolo: « Già, è porzione tra domanda ed. offerta. 

  

   

  

   
CEI nun 

mantenere io, 

no... )) 
Se sarete gente di spirito, risponde. 

e coi tempi che corro attività con prezzi stazionari salvo 0 gresso. La paglia è ben quotata 
scillazioni non molto ampie 
da momentanee alterazioni 

giustificate 
nella pro 

i 

debolisce e tanta oscura onda di egoi 'eonoscime i idi PR) ive ità! sd SCI nto: oiuridieo all ni rsItà vw . Aq mbile . arier leolij " i 11 i 3 5 VO ora cambiamo 3 parler GUN... degli Stazionari % vitelli da, Carne; in buo 

smi tenta di sopraffarci, è la sola che| Cattolica del Sacro Cuore, e tutto | 

ci richiami alla concordia e ci spenga'ciò che vi è di buono nella Riforma 

gli odi e ci ricordi i vincoli sacri del Gentile sarebbero stati vanto precipuo 

la fratellanza umana». dell'on. Anfile e del P.P.I. Al quale,’ 

E dopo aver celebrato — in relazia! però niuno, che sia in buona fede, può | 

ne a chi dirige l’Università Cattolica contestare, oggi, questo merito insione : | 

— l’elogio degli ordini monastici che,'di aver portato ed imposto Sul terreno 

nella paurosa oscurità medioevale quan:politico — facendone parte capitale 

do le orde barbariche minacciavano di'del suo programma — la grande Idea 

sommergere ogni valore di civiltà, rac 'della semola Cristiana. i 

colsero e preservarono nei conventi 1! E contro i facili oblil e di fronte a 

superstiti cimeli ‘antichi e quei testi ‘certe odièrne esaltazioni sovente uni 

del pensiero greco e latino che portate, da chi men dovrebbe, ad appunti 

rono all’umanesimo e sui quali il sen. 'su la condotta parlamentare del parti 

Vitelli svolge il suo insegnamento alto nostro negli anni decorsi, tutto que 

l’Istituto Superiore di Firenze, l’on. ‘sto andava riesumato e ricordato. Per! 

Anilé difendeva a viso aperto il Parti'una giusta distribuzione di meriti ed 

to Popolare da certe accuse che duraniin omaggio alla verità. 

te la discussione gli erano state mosse. san RES 

«Il Partito Popolare — esclamava ia RR ae GN 

— se non operasse a vantaggio della eputato al Parlamento 

Patria, avrebbe piuttosto motivo «a che 

la nostra scuola rimanga così com'è. 

Lo stato presente giova più di quel 

che non si creda alle scuole private» |sorabilmente ’ invio del giornale’ 
che hanno visto in questi ultimi anni) î 

più che triplicata la loro popolazione $ Lan SO hango ancora pa 

scolastica. .|gato l abbonamento. 

« Non solo le famiglie cattoliche, ma 

chiunque ami i propri figliwoli e resti 

sgomento dell’accrescersi in proporzio 

ni fantastiche; della flelinquenza dei 

‘minorenni nelle nostre grandi città, 

        

Col 28 corr. sospendiamo ine- 

Avvertiamo gli amici, che ci. 

hanno inviato il nominativo dei! 

singoli abbonati, onde trasmetta- 

no entro quel giorno l importo. 
Diversamente, legge uguale; 

  

  

la dove, parlando di Dio, l’anima si pu LR SE 
per tutti: sospensione. Î 

quanti repubblicani e socialisti manda L'Amministrazione 

no i loro figliuoli alle scuole religiose; | seg:ci00ei st ODADOPLIACOBAE | 
e se io ora domandassi gi senatori, che | 

Clamorosa vittoria | 
delle Opposizioni, 

si ) 1 

ghiera, io sono |sicuro che niuno po| L'anno decorso a VARAZZE fu cac 

trebbe uispondermi affermativamente. \Giata fascisticamente quella amministra 

‘qui sono o padri di famiglia o nonni 

i loro bambini siano stati abituati a     

  

sur aggee ata; ' wr ava hastori SS ; sc : 

Non v'è durezza di cuore che non si'zione popolare presieduta dal Sindaco ja tassa di esercizio e la tassa di 

commuova ‘dinanzi allo spettacolo di Carattini dott. Emilio. 
N commissario fascista. governò la; 

E concludeva, come mimistro popol 
re, così: | disse le elezoni. .' 

«Il nostro scopo è uno solo: mettere | Scesero in lotta due liste. La fascista! 

a Pasto della Patria questa insostitui capeggiata dal grosso industriale Ca 

freligliosa... Noî vogliamo che, nell’e facevano parte popiolari, combattenti, 

‘spansione odierna. dell Cattolicesimo, liberali e socialisti unitari. 

oltre i nostri mari, oltre gli oceani, | | Lotta serrata ed affluenza compatta! 

presso tutti i popoli antichi o nuovi al,alle urne. Votò il 66 per cento degli ' 

la civiltà, su quattrocento milioni di. amseritti, | 

tato. | 1 ce o [stà dell’opposizione, malgrado tutta! 

«Noi sappiamo che ia nostra unità l’opera intimidatrice espletata da squa’ 

morale, she varrà più della nostra pre ldre fasciste giunte appositamente da, 

“sente unità burocratica, non potremo (enova. 
È RI. RSI i RR 

ottenerla se non sopprimendo del tut | Riuscì capolista il dott. Carattini, 

to nel nostro spirito DES SI USL (popolare) ex sindaco con voti 1616.: 

civili un dissidio che PHOXi ESE DIÙ Ta lista fascista battuta completamen | 

nelle mutate condizioni storiche della':e non raccimolò che pochi voti. Il Ca| 

Patria e del Cattolicesimo. Ed in que' mogli capolista primo nella graduato . 

sto senso ci sentiamo profondamente ',;a ebbe solo i720 voti! 

PA ni i e PESA Se i mo, Lia vittoria dell’opposizione non po 

Pigs i a cono a vd ni 5 lteva essere più splendida. Fra i primi| 

ni : Ca a = RA Sag reletti della lista di maggioranza e quel 

sa È all sca cai ni sia ili di minoranza intercorrono ben 896; 

inci Si si DAINO »S voti. Fra l’ultimo della maggioranza | 

Ri SOR —  .'e jl primo della minoranza, 711. 
Rumori vivacissimi, proteste e Segn; AR E regi / 

© so na ci Risulta la mirabile compattezza con. 
di disapprovazione hanno interrotto edi. < è : pet 

cui le due liste furono votate. Pochîsi 
4 

accompagnato sovente la parola calda; 

e piena di fede dell’on. Anile. Quando | i i 
La cittadinanza aveva perfettamente 

eeli si è seduto nemmeno, il plauso iso A 

lato di cortesia l’ha salutato. Gli stessi) OMPreso che la lotta non era di per, 

suoi colleghi di Gabinetto — mentre sone ma di carattere essenzialmente po, 

commenti nell’Aula si facevano altis litico. Da un lato il blocco fascista e’ 

simi — non nascosero il loro imbaraz filofascista, e cioè i fascisti tesserati’ ed 

ZO; l; loro fiancheggiatori (grossi industria, 

Gli è che la maggioranza del Senato i pen Li Li po i 

non soverchiamente propensa, a certe; nazionali) 03 È i o Si. 

idee ed a certi principii, condividevaj0PPOSZIONI, è CIRC UE ona Ref) 

jl pensiero costile del sen. Tamassia, ii, democratici, popolari, socialisti u 

quale, interrompendo, aveva esclama D'vari, combattenti. : ) 

to: «questo è un discorso da. congres, La compattezza con cul le due liste 

so Cattolico >. ‘furono votate dai rispettivi militanti, 

In realtà era il discorso ‘prova che sì l’una che l’altra schiera 

‘ha messo in tacere le differenze pro 

coprire il posto dir M'nistro. della p,' grammatiche tra ciascuno dei partiti 

I. del-Regno. d'Italial... coalizzati, ben sentendo. che, nelle pre 

Noi siamo» lieti dell’accoglienza dept condizioni della vita italiana, la 

'lotta non si può svolgere che su que 

sta piattaforma; o per il fascio, o con 

tro il fascio. 

sime cancellature, 

del. primo 

centi affermazioni cattoliche del Mini, 

stro Fedele e ce ne compiacciamo anche 

perchè crediamo che a mutare lo spiri 

to del Senato e la coscienza del Paese 

di fronte a certi! problemi, abbia per 

non poico ‘contribuito l’attività tenace 

  

XX 

E vitto parlare di polifica. 

  

stato costruito antemormente 

bile forza di coesione che è la forza mogli è quella dell’opposizione a cui'redditi colpiti a nome del padrone, 0 

\Corpo, di industria; per conto di dipen 

Hi ibttenti locali saranno colpiti da un’al 
1 . ‘ wi , ; TL 9 a NS CIME SANNO: I Le 

La vittoria clamorosa arrisé alla li;tra nuova imposta Istituita quest'ani 
3 i 

eberes dell’Oceano. Sta bene?... ». 

L’oste vi 
poco sacrificio avrete fatta una buo-. 
na azione. | 

ie 

e ee : x Xx Sai - > pia i 

Nota finanziaria , 
I contribuenti del Friuli, specialmen'’ 

te agricoltori, avranno cominciato a ri 
cevere la cartelle delle imposte da pa, 
garsi per l’anno 1925 e avranno forse | 
constatato un Aumento di imposte ri po” più animato ed i prezzi delle qua zi più facili e che vanno subendo di 

ilità mieliori hanno subito qualche pro min'uzioni. 5 spetto all’anno precedente. 
Gli interessati sono avvertiti che, a 

seguito delle riforme attuate nel no 

stro ordinamento tributario negli an 

ni 1923 e 1924 dovranno verificarsi a 

loro carico gli effetti delle seguenti di 

sposizioni; 

1. Aumento dell’«imposta terreni» 

a seguito della revisione degli estimi   catastali, secondo le tariffe addottate 

per il Friuli dalla Comm issione cen 

suaria (vedi « Gazz. Uff.» del 16 set! 

tembre 1924). 
2, Applicazione e revisione dell’impo 

«ta di riechezza mobile suf redditi agra 

ri. creata nel 1922 per i diretti coltiva 

tori e coloni. 

3. Applicazione degli aumenti di im 

ponibile della «imposta sui fabbricati » 

che è raddoppiata, triplicata, quadru 

plicata secondo che il fabbricato è 
‘al 1599, 

1900, 1910, 1920. 
In corrispondenza dell’aumento di 

imponibile, cioè del reddito, viene ap 

plicata la riduzione della aliquiota per 

centuale che è fissata al 10 per cento. 

In sostanza, però, tutti i contribuenti 

edilizi, pagheranno di più dell’anno ! 
ppecedente. Î 

Oltre a queste imposte verrà applii 

cata la tassa vetture e bestfe da tiro, 
fami! 

  
glia, così dove sono istituite, 

« è È o 

4, In sostituzione della «tassa di €; 

cittadina Ligure col solito sistema e ere ‘sercizio » potrà però essere applicata Mass 

a'dendosi sicuro del trionfo fascista in ina «imposta comunale di esercizio ” 

con una «sovrimposta provinciale di 

esercizio », sui redditi B. e C., cioè sUl 

redditi m‘sti e di lavoro, nonchè peli 

denti, impiegati ecc. 

5. Ove la provincia ei Comuni. si vali 5. Ove 
gano della imierente facoltà, i contri | 

no, chiamata «contributo di utenza 

stradale », che erava tutti coloro: che 

posseggono carri, carretti, camions 0 

mezzi di trasporto di qualunque spe 

gie. in corrispettivo del cosidetto «lo 

corio stradale ». 

Naturalmente, nei vari Comuni, nel, 

1995, sarà anche applicabile ‘1 ’inere 

mento dei dazi consumo secondo la nuo 

va lesse del settembre 1923. 
“Do 

ANNIBALE GILARDONI 

E° stata deliberato lo scioglimento 

dell’associazione ferrovieri fascisti di 

Firenze e nominata una pentarchia di 

dirigenza. 

  

Le Associazioni Combattenti rinno ; 

vano ovunque i consigli direttivi. L'of 

fensiva fascista contro il voto di Assisi 

gi infrange da per tutto. I Combatten 

ti hanno compreso quale deve essere 

la loro via. Di fatto favorevoli al. voto 

di Assisi, (ordine del giorno Viola) si 

sono proclamate. domenica scorsa le se 

zioni di Toifino, Alessandria, Imperia, 

Firenze, Milan, Pavia, Vercelli, Nova 

ra, Siena, S. Remo, Napoli, Catania, Co 

mo, Bergamo, 
infinità. di sezioni mandamenitali mi 

nori. Kocse 
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MERCATI. 
=«op'= 

        

CEREALI 

Tradate, Monza ed una; Sg Ci 
iMassarie: Su coraggio, melaminaisi : 

na domanda quelli svezzati da alleva 
rinerazierà; e voi, con “mento che offrono prezzi sostenuti. Si 

trattano discretamente i manzi oltre 
da ble a; ERI 5 » 

l’annò e le pariglie da poco aggiogate. 
__y___w@Invariate le giovenche e vacche di raz! 

za lattifera che realizzano prezzi ri 
muneratori. Il commercio dei suini da 

carne è meno attivo con prezzi più fa 
cili. 

FORAGGI E PAGLIE 
Il commercio dei fieni si dimostra un 

rr 

   
Meo ENFLETIRORTET: 

    

Danti ÈS si la Ra COLE NE Ta 

i isapienze — la so semplieitàt»; ma ur 

i VINO ‘perdoni par cheste volte purchè no tor 

| Nel Mezzogiorno e Sicilia le prospet nin mai plui a fa cussì. La setemane 

Itive del commercio dei vini da taglio che ven o comentarai la letare di un 
‘vanno migliorando, Nel ».manente del 'sarcente de Napule a « Mia passione » 
la penisola i vini da pasto sono intona |ciatade da un miò amì par Bordolèe. 

ti a calma abbenchè non manchino sin'!Preparaisi a scussà lis masselis. 

‘tomi di una migliore disposizione deglij Pre Laurinz seso ineusît? Prest e 

aequirenti. vignarà stampade ancie la vuestre ro 

LATTICINI E UOVA be. Due’ us saludin... E Pre Antoni, 

Il commercio del burro manjifesta i SG, PA fi SA 
indirizzo più debole com prezzi che go [IN salùt da la Romagne! Ce vergonze! 

gnano qualche regresso. L'attività dei SN XXS A 

mercati di formaggi duri e a pasta vi ra sica 
molle è stazionaria. Appello ai buon senso 

Il mercato delle uova presenta prez Pes i di 4 
. Quando, su una casa, incontro una 

frasca, comprendo che quel segno con 

venzionale indica: osteria. 

| 
t 

i___——_—mt   
  

Poesie di Zan Ste di 
Quando, su uma casa, (parlo dei pae 

lisi di campagna) incontro una Bandie 
  

o il di: 
Tine: Par plasè, done Catine, 

isal ciase il sior plevàn? 
Massarle: Si po, Tine, che .l’è ciase: 

jentrait dentri sw daurmàn, 
e siarait che no mi s’ciampi 
pal‘ portòn cualchi gial'ine. - 

Se no sbalgi a l’è in cusine, 
donge il fig che al dis l’ufizi. 
Ca l’è simpri un dentri è fùr, 
matrimonis o batisins; 

a lè bràv a tigenì dur, 
e tant jò che il sior paròn 
mangìn simpri a s’ciafojòn. 

Tine: Sichè duncie lu distarbio? 

jò stoi pdc... un sol lampìn..: 
o savés, done  Catine, 
chell sbregòtt di fantacin!.. 

Massarie: O hai sintàt cualchi sussùr: 
i pirùzz vègn'al madùr? 

Tine: Altro che! done Catine, 
ma cui mai varessial dìtt 

che al fasès chestis figuris. 
hell marmote di un vuarbìtt? 

Dopo tant che o hai pridigiàt 

eeco ce che o hai vuadagnat. 
arie: No l’è piui timòr di Dio 

e la nestre zoventàt 
ha piardùàt durant la vuere 

' 4 È vd 

ovni genar di vIirtut, 

  

8 

LÌ i 

e sì viòd ai nestris diîs 

nome scanduli, porcaris. 

“Bài e modis: po ti zirin 

‘tre quarts nudîs, il rest crotis, 

picin su cuanche a 1’inglazze 

‘tr i] bust cuatri pezotis 
spalaneant par fa figure 

cuel, cambîn e brazidure. 

Pine: Vés resòn, done Catine, 

po covente fa misteris 

par seguì la mode gnove 
si bandone i costums vieris 

e fasìnt d’oeni arbe un fass 

dovìn gloti ce che al nass. 

Massarie: Suzedevino une volte 

tant di spess di‘ches’e’ bruts càs? 

e cumò; no flossie vere, 
jù vin simpri sott il nas. 
AI suzéd uè ben di ràr 

che i spòs vadin a Valtàr 

cence vè qualehi oram magle; 

tropp di spess il 10r abùs 

o che l’è a tre quarts di strade 

o vienùt bielzà a la lùs. 

Po pretindin che il Sienòr 

benedissi il lor amòr! X 

Puedin ben cusì in ta coltre 
il trilangul benedît 

par che restin striis e magos 
lontan s'mpri dal lor niîd. 

Cun che sorte di peciàts 
ho sarìn mai fortunats. 

Tine: Che ur viemìss... Joisus| Marie! 

Mi ven st dute la, fote.... 

jò scugnì denant il predi 

fa par lor la muse rote, 

ah! pluitost. di presentami 

o larèss a stramgiolami. 

a mi pàr che a l’ha finît, 

no stait fa la prepotente 

ma mostrait un cîr pentît. 

Sior paròn, son ea che spietin 

par intindisi cun lui. 

Plevan: Cui saressial? Su domande 

‘par savemi dì di plui.   
inidirizzo all'aumento. A formare tale 

‘situazione hanno contribuito i forti ac 

quisti fatti dalla Russia, Romania, Un 
gheria, Bulgaria sul mercato di Lon 

dra e Liverlpool. 
E’ questo l'elemento nuovo che do 

Fra i cartelli dei pubblici esercizi, |vrà tenersi presente anche in avveni |     ‘ del. Partito Popolare. 
« Finora, per quel che io so, diceva|decanto al «non sputare », al, «non 

il seni, Vitelli nel difcorso ‘sucitato; | Pestemmiare », al «è vietato l'ingres 

‘il solo partito popolare ha rivolto l’at 5° 21 venditori ambulanti e ai cam” 
tenzione alla scuola e, principalmente deve ormaî ‘(come avvenne In qualche 

alle Scuole Medie; si comincia, però, Gttà) trovar posto Il cartello «è vie 

a provvedere per la scuola superiore... | (ato parlare di politica »)\ 

e chi vivrà vedrà! : Sarebbe, come disse molto bene, an 

E eontiniava: <A me hanno detto che mella sua ultima intervista, L'on. 

che i popolari di Milano sono sicuri Federzoni, il documento, per l'interno 

che, fra tre o quattro ‘anni al più, ie per l’estero, della perfetta normali 

diplomi della loro Università Cattoli tà e pacificazione della vita civile ita 

“ca avranno: effetto legale. Io (credo liana. 

che, se l'on. Anile continuerà ad essere | 

Ministro dell'Istruzione per tre o quat} zavolo di una :bottigliertia o di un 

tro annie i suoi colleghi accederanno caffè, elegante 0 no, insieme con. qual 

ancora ‘un po’ di più ai suoi ideali po ‘che vostro amico, 

litici, il desiderio dei. popolari milame che, cadendo. «il discorso sul. tempo 

si sarà realtà ». buio ‘0 sull’eclisser o ‘sul. prezzo del 

Se eli avvenmenti politici non fos'pane 0 sul corso del cambi 0 sui prez 

sero precipitati verso 1 rvoloimenti zi del mercato, vi potità accadere che 

ministeriali ‘e costituzionali dell’otto «V’oste o ilrDirettore, si avvieini inso 

e vi chieda a brueiapelo: « Ma 

di cosa parlano? Abbliano pru 
sanno), fa tutt’uno... 
sanno : ho famiglia da 

le avesse potuto profittare delle. eirco “Signori, 

| stanze politiche e parlamentari susse ‘denza! Per me, 

guenti che parvero spingere ad ogni Ma non vorrel... 

E vi potrà capitare, sedendo a un è 

vi potrà. capitare | 

  ‘re nella formulazione dei pronbstici. 
New York è fermo da qualche olor 

ino sui 2.28 dollari per consegna pron 

ta. Sono confermate ]e nostre, conelusio 

Li girea l’approvvigionamento: sino al 

| NUOVO raccolto dalle dichiarazioni uf 

‘fic'ali del Governo. 
In tutta l'Europa i prezzi rimangono 

iimtonati a grande sostegno e 1 rititi 

‘di grano estero si svoleono regolarmen 

‘te. Considerevoli quantitativi di grano 
‘indiano sono stati ‘impegnatfi dall’In. 
‘chilterra e si fanno numerosi affari in 

merce viaggiante indiana ed australia 

na. In Italia si corrispondono prezzi 

contenuti fra 200 e 216 lire; in qual 

‘che caso si è arrivati a 220 per quantità 

modeste. 
Il eranone mostra contegno fermissi 

ni. Sostenuti avena e r'sonii a prezzi im 

aumento. 

BESTIAME 

>. Il mercato dei bovini da .carne pro 

segue nell’indirizzo consueto di buona 

© mercato del grano è ricaduto con 

la : vr 

mo è buona attività di contrattazio 

 Tsal forsi il fass litori? 
Massarie: No: l’è un altri intrigatowi. 

Tine: Sior plevan, che mi perdoni 
| soi vignude a disturbalu 

no par cust d’implantà ciaearis 

i ma soltant par informalu. 

Plevan: Stano a clase due’ pulit. 
Clelie, Gigi, ancie il marît? 

Tine: AI sa ben cheste mosfere 

cumò fréd e cumò clippo > 
si «ta pòc a là in ta cove 

a clucì la fiere e dl oripp, 
che se il timp al foss seren 
e staressin due” plui ben. 
Dopo dutt no mi lamenti: 

ca di me si giold salùt, 

se no-vess cualchi disturbo 
uè par vie de zoventùt 
ch’al domandi mio) a Catine. 

Massarie: To savès che no m’impazzi, 

no mett. mai la me pezete, 
in dulà che no covente: 

| sés. vo mari de. polzete. 

| No ise vere sior paron? 

\Plevan: Sì, Catine, vés resòn. 
‘Tine: Sacramenje, ce ch’al tociel 
i ——nissùn ven in mei difese. 

Sior plevàn a dis’ciariami 

se al savèss ce.che mi pese. 

Plevan: No sarà mrgo la muart, 
no stàit ve njissùn rivuart. 

Il marît come il so solit 
tirial su cualchi gran. cioche? 

  

ui: È LO 
(STORIE VERISSIME ) 

iTine: Sior plevan, ce brutis robis! 

ra Tricolore, comprendo che quel. se 
ono convenzionale indica: festa da bal 

lo! 
Chi mi può smentire? 
La Bandiera nostra s’inalbera sulle 

torni; inghirlanda gioconda. le nostre 
contrade nei dì solenni, memori di fa 
sti gloriosi. 

Sventola sugli alberi dei colossi di 

acciaio, nel mare, cantando blanda e 

cerula in suo garrire i trionfi nostri. 

Svetta sui monti altissimi (oh non 

l’avete vista in cima, quando Îu preso 

il monte Nero?). i i 

Nel dì tremendo del pericolo e del 

la prova. è in pace, tra nembi di pol 

vere, essa precede, fiera e bella, in sua 

misteriosa poterza civilmente e militar 

mente, ie itale schiere. 
Ne la pugna assomma ed accentra 

le ansie, gl’ideali, la fortezza, la {or 

tuna de la gran madre Italia, e la vi 

l’onore, e la morte 

evan 
o sai ben cuanche s’incere 

paval blesteme, ai trà, al poche. 
Tine: In confront nol sarèss nìe 

se al savès! Joisus Marìel... 
Cheste eròs... se no lu copil... 

Pievan: Veso vut cualehi questiòn 
par difindi i vuestris zovins 

cun ‘Tunìn. il centuriòn? 

Vernosevi eul Tribùn.? 
Tine: Sior plevàn, no: cun nissùn. 
Plevan: Allo, ‘Tline, disbratalbi, 

o savés no hai timp di piardi 

subit dopo devi corri 
(e tant ben che mi m'euardi) 

a ciatà la Margarite 
che .varà la, palmunite. 
Cul balà l'altre domenie |; 

@ ha ciapàt un bon sorbètt. 
rafred6r, une ioss sute la 
e un dolòr culì sul pett. 
Cussì dutis lis bravuris 
prest o tard vegnin maduris. 
In chest timp ce che lavorin |, 
i bechîns e i spiziàrs 

* 

benedissin due’ in glorie 

  

De | 

n 
1 È 

  ta. e il valore, e 
dei soldati suoi. 

Augusta presenza, 

personale de la Patria. i 

Su la Bandiera non. vi può essere 
chiù non fisi orgoglioso lo sguardo; non 

ci deve essere chi non punti commosso 

il cuore. 

Nel tritolore sono avvolti fi nostri 

Caduti. 
i Liasciarlo. cadere im mano nemica è 

straziante ivergo ona; offenderla è ri 

buttante vieliaccheria; chiù l’abbando 

na è traditore e disortore. 

A lei si presentano le armi lueci 

ti o insanguinate. 
Apparsa il 24 marzo 1843 per unire 

le divise regioni d’Italia; benedetta da 

Dio, brillante dii gloria e vittoria. 

R
A
   

tant lis salis che lil breàrs 
e i dotòrs di dì edi gnott, 
cause il ball, son simpri bott. 

Fine: Cussì fiossie. ancie, me fie 
no in. tal jett ma su.la bre, 
sior plevan, pluitost di viodi... 
dopo tant che si matèe... 
si tontone. racomande... 
e cui voi par. ogni bande... 

Plevan: Vino duneie cualchi anticipo? 

a 

Gal 

. » 

al cuore V’art. 533 del Regolamento di 

disciplina militare (il. codice morale 

dell’esercito); ricorda e dichiara che 

nel nome d’Iddio venne benedetta la 

Bandiera, che è definita dall’art. 39: 

«Simbolo dell’onore e dello spirito di 

ecesione e di sacrificio ». 
Nel centro de la Band'e 

gia la croce, stemma della E 

di Savoia. i 

Senola efficad'ssima a noi ed al no 

stri nepoti. 

Sintesi di tutta la storia nostra. 

Bandiera! etaoin shrdlu etaoin uodar 

Misterioso rispetto a la Bandiera! 

Sacro e misterioso rispetto a la Ban 

diera ! 
Luce kuperiore sul Tdicolore s’ap 

punta; sul Tricolore che non dorme 

ma guida i destini de la storia, opera 

trice eterna. 
A la nostra Bandiera elorla e vitto 

ria nei secoli! 

Hl ballo è 

l’è ben vér cumò sin gobis. 
Ma però co jerin zovinis 
no vin fatt di chei sbegàzz, - 

jò no sai se fioss la colpe 

o di lor 6 dei fantazz. 
al suzéd ogni altre dì: 
n0 stin dì plui di cussì. 
Ogni sere ‘jò ‘i zigavi.: 
no sta lané a torzeòn 

‘e di ràr i permetevi 
di sbrissà fàr dal portòn. 

Plevan: O faressis mior, vo Tine, 
sun chest dont a sta cidine. 
Ma parcè strizzà civolis 
im tai voi al sior plevan: 
no isal miòr co recitassis 
il mea culpa dutt daurmàn? 
Vuestre fie frequente i hài: 

savés che jò lu sail... 
No jè sagre che no vadi 
a Manzàn, ai Cuatri Vints, 
a Bolzan, a Medeuzze 

cui gialùts i plui ferbìnts 
a Cuàr, Ueliis a San Zuan 

seomenzànt dal prin da Van. 

Chell saltà, chell sdron denàsi 

chel fissasi a tu par tu 

licérs, cremis par s’cialdasi 
cu l’aiùt di Belzebù... 

e. violîns ‘e clarinets 
che dismovin due’ j afiets... 
Ma disemi isal pussibil 

di salvà dutt quant: l’onòr 

“cuanche dopo tornin ciase 

plui a scùr che no a lusòr? 

Tine: Ma ce disial? no la fe’! 

no jè dute colpe me. 

‘Che mi crodi, Jò lu zuri, 

le ha petade chell snacài 

Pe 
a Cr campeg 

zeale Casa 

è patriottico, eroico? E” ne 

cessario, fatale, glorioso che ei sia i] 

Tricolore, Come iseeno convenzionale 

diveniîr a delle languide svenevolezze, 

ipiù o meno immorali ed igleniche ? 

Che pedagogia pel popolo e per le 

nuove generazioni: la bandiera! andia. 

mo Gunque al ballo! 

E° la bandiera? Segno che si balla... 

andiamo, presto ! 
Sienor Prefetto, Signor. Questore, 

Signori CC. RR., va bene? 

Comhattenti, va bene? 

HRisano, li 11 febbraio 1925. 

Alpno Roberto Merluzzi 

dell'Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di G. 
2IÀ 

    

cuanche a ciase mi tornavin spal Sa 

da funzion del mes di Mài. È 

AI sa ben lontàn dai. voi Muoversi Y 

seàr di lune... e vie besòi... ; 1 , + 

Sichè duncie par coneludi Il giornale costa enormi sacri” 

cence fa tant batibùi fici. Concorrano tutti a sostene- 

la funziòn le ha fate tarde re li Friuli e gli abbonati tra- 

e parciò l’è colpe lui. | ; LA ld 

Plevan: Ancie chest su la me gobe? smettano entro il mese ll saldo 

‘© Vàimi subit fàr dai pîs! {per l anno 1925. 

e fumziònino ‘a bujinore È 

cuanche tornin ai fis SES Q_-/ 

da lis sagris e dal ball 

cuanche al torne a ciantà il olall? 

Tienît cont de vuestre prole, 

no molale simipri a slass, 

e po dopo dà la colpe 

1 al plevàn di ce ch'al nass, 

Ma lis maris son plui matis, 

Sì dabòn, de lis fantatis. 

A propiosit mi disevis 
ehe Vè colpe il mes. di Mai 
Se nasùt a l’è.in novembar? 

Tine: Si po, si po, fole-mi-trai... 

  

Per gli emigranti FO 
@ ® 

Le otto ore in Francia 
E: stato pubblicato in Francia il de 

creto. che regola l'applicazione della 

legge 23 aprile 1919, sulle otto Ore di 

lavoro, agli agenti delle ferrovie prin 

cipali francesi. 

                L'entrata ‘in vigore del decreto av 

[verrà nel termine di cinque settimane 
! ; tr Steg: : ‘dalla data della sua. pubblicazione. 

MOR TSI "9 ace SOC agri N . i INY eni 

PieNam, Vit QAR Ie a | Successivamente, con appositi rego 
r è € sli a q° 

«o . . . 

contàlt miòr sul calendari. lamenti da stabilirsi previsti nel de 
i ù E 

| diasas: ereto attuale —, verranno. fissate le 
condizioni di applicazione della legge 

O dovaràss tirà lis orelis ai tipogra isa 

sille otto ore agli agenti delle ferrovie 
fos che componin la poesie parce che 

IV’altre setemane e han, lassàt fùr un   
  

Soa, a; sà 
viàrs ne la strofe « sul pulpit in teatro l'Algeria. 

!- pardùtt e han amiràt — la grande s0 —PT aXXX=—_——_——_—- 

cn ie 
DL SON NSA 

nobile simbolo 

A me sempre risuona all’oreechio e 

secondase francesi e delle linée del 
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Si è riunito giovedì p. p. il Comitato 
del Partito con l’intervento dei 

deputati on. Fantoni e Gilardoni. 
Il Segretario Politico avv. Tonutti 

riferì intorno ‘alia situazione delia or 
ganizzazione. Seguì una proficua discus 

sione alla quale presero parte quasi 

tutti i presenti e l’on. Gilardoni portò 
dal Centro la confortante notizia che 
le, tessere distribuite dal Partito in 
questo primo periodo del 1925 sono in 
notevole aumento rispetto al 1924. 

. ‘Il Comitato ha ritenuto di rinnova 
| re vivissimo appello ai popolari perchè 
| sia ripresa con animo aperto l’orga 
| nizzazione in questa ifase della vita 
politica italiana nella quale occorre af 

| fermare con vigore i diritti della demo 

crazia e della libertà. 
L’avv. Candolini ha riferito: intorno 

all'attività del Comitato locale delle 
opposizioni e intorno alla stampa. 

Il Comitato approvò le direttive se 
guite dal Comitato delle opposizioni e 

| deliberò di rivolgere ai popolari caldo 
| appello erchè venga intensificata, con 
| opera costante, la diffusione della no 

| Stra stampa a cominciare dal « Friuli » 

Infine. su proposta del Segretario 
| Politico, il Comitato deliberò ‘di tene 
‘re, alla "fimo di marzo, il Congresso pro 
| vinviale del Partito. 

Occorre dunque che aderènti e se 
| zioni si preparino a questa adunata 
| generale. 

1 SS AIEAR IE —X Xx = 

Per È Reduci 
NOT iii Tei de: uti cime 

LA POLIZZA 

Poichè veniamo. richiesti 
| istruzioni per reduci, le 
volentieri. i 

Parliamo per primo delle Polizze 
«militari: 

Due sono i tipì lasciati delle poliz 
‘ze: 

diamo: ben 

all’interessato 
e ufficiale) o a 

liquidabile 
sottufficiale 

  

? 

  

Le elezioni a Udi 
La «Frontiera» pubblica questo: 

‘brillante commento alla assemblea deli 

Ja sezione di Udine: 
— Domenica 1.0 febbraio ebbe luogo 
Jassemblea ordinaria dei Combattenti: 

“slue liste erano in lizza, una fascista ed| 
una democratica, e molte nuvole in 

‘ellelo con dalatiti briontiolii di tuoni. 
Il temporale non venne sebbene l’ini' 

gio della discussione lo lasciasse preve. 
dere furiosissimo. Gli è che Holo be 

‘migno. sotto le spoglie, stavolta, dello 

on. Russo, invece di pre endere l’ otre del’ 
dla Bora, tagliente e serenatrice, prefe| 

di alcune | 

  

\gli eredi o beneficiari, e quella liquida 

temente dagli eredi e beneficiari. 

Polizze per militari 

tipì si ligufdano solo per morte avve 
nuta in combattimento 0 in seguito a 
ferite, mutilazioni e malattie derivanti 
da fatti di guerra. 

Da. L. 100) per militari e sottufficia 
i 

Da L. 5000 per ufficiali; 
gli interessati dopo 30 anni dalla loro 
emissione: ‘al beneficiario, se muore 
l'interessato prima ‘della scadenza e: 

per fatti non dipendenti dalla guerra. 
Il titolare può stabllire ‘che in caso 

di morte per fatto di gulerra la poliz 
za debba pagarsi al beneficiario dopo. 

15 o 20 anni dalla morte. I valori del 
le polizze vengono così mutati: 

c
i
 

in L. 1000 e 1325. 

mente in L. 2000 e 2650. 

Da ct 

te im 3000 6 3975. 
Da 

te in 10.000 è 13.250. 

Se il beneficiario premuore al mil 

tare, il militare può sostituirlo purenò 

il morto sia compreso fra i discendenti 

ò ‘ascendenti, coniuge, fratello e sorel 

le dell’Ass'enrato. La wostituwfone è 

consigliabile a: : militari che abbiano fat; 
ta la desionazione prima di contrarre 

A 

Questo però vale solo per le poliz 

VAS da combattenti che si trovavano al. 

la fronte il 1. gennaio 1918 

L’Amministrazione non inten- 

de da ora in poi tenere lunghi     gato riceverà il giornale, chi non 

ha faito il proprio dovere, è I- 

se dal 

zo non riceverà più ie copie. 

nutile che reclami 
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:imore 
‘gravi 
‘ cettando la tesi 

‘aploliticità, hanno deluso la fiducia e. 

di dover adoperare pazole 
e decisive verso coloro 

fascista dell’as 

SOTA, 

che 

ila speranza che la stragrande maggi 

ranza deil ‘eombattenti udinesi aveva 
riposto in essi. 

Quel che è certo è che le elezioni so 

‘no nulle perchè fatte con un sistema: 

‘di votazione illegale ed arbitrario, e, 
‘che i combattenti di Udine oggi non 
sono rappre: ‘entati dai quindici eletti, 
‘dall’Equivoco, ma dai trenta combat 
tenti che si schie sarono contro 

, to COMPromesso. 
i Ma questa è la sostanza dell’avveni 

bile ai genitori e agli orfani indipenden # 

Da L. 500 per militari e sottufficiali. 

Da L. 1000 per ufficiali: questi due! 

Pagabili a 

x ; La glie n i { 

L. 5000 (ufficiali) rispettivamen. 

conteggi in pendenza. Chi ha pa-| 

1 Mar, 

ac! 
iu lorar 

soiuta "© 
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dell'impero della leggie nella 
ha piena ed assoluta effic'enza al diso 
pra delle fazioni, la condanna degli il 

legalismi superstiti, la sovranità eselu 
siva dello Stato secondo lo spirito e la 
tradizione del nostro Risorgimento. 

Inoltre l'ordine del giorno Viola, 

frutto purissimo di cordiale intesa, e 
di conciliazioni tendenziali fra i redu 
ci di guerra convenuti da ogni parte 
‘d’Italia e priofessanti individualmente 
le più opposte teorie politiche, contie 

una prima affermazione molto im 

zione 

ine 

dicata la recente esperienza, riprende 
autonomia di azione». 
% chiuse îl suo dire dicendo : «i combat 

‘tenti ci tengono solamente al consen 

‘so di tutti gli onesti e mon intendono 
‘eompiere la loro missione verso il, po’ 
polo, con le armi della lusinga e della 
minaccia: essi vogliono additare la via 

| ' B n i 

jdel dovere e. della devozione alla Pai 

Da L. 500 (truppa) T'spettivamente tria con la persuasione e con 1° esempio. ‘onde togliere 

| Si svolse quindi una an'mata, e in 

Da L. 1000 (sottufficiale) rispettiva qualche punto vivace discussione alla| precabile ribellione {abbia ad essere 

iquale parteciparono molti dei, presen 

1500 (ufficiali) rispettivamen ti, e su proposta del signor Pietro Co| 
MEDE 

{01 P 
stanzi. meno due voti contrari, 

approvato il seguente ordine del g 

no: 

«La Sezione Combattenti di Civida. 
le riafferma la sua fedeltà ai postulati‘ 
di Assisi ed approva l'atteggiamento | 
politico assunto dalla maggioranza dei: 

Deputati appartenenti al Comitato Na,;° 

zionale, corollario dei postulati st stessi ». 
d 

| 

  

La. sezone combattenti di Wi vidale, 

che. nel passato puntellò il fascismo, 

s'a nelle elezioni amministrative che! 

(politiche, si è così schierata per quei! 

  

Per del Congresso di Assisi che 
f ‘ 

'gono în antitesi coi principi del fasci; 
i 

smo. ° 

| XX x= ala 

CRONACHE FOROJULIESI 
I Reduci di Guerra della locale Se 

zione avranno domenica 22 corr. nel. 

Teatrino di Borgo S. Pietro, g. c., l'as 

‘semblea annuale ‘ordinaria per trattare 
lil seguente ordine del giorno: 

1. Relazione morale e finanaziaria, 

(relatori il Presidente ing. Romualdo 

ico, della Torre ed il Segretario geom. 

(Luigi. nob. della Rovere); 2. Nomina 

i del nuovo consiglio della Sezione; 3. 

i Eventuali. : 

assemblea assumerà un ‘nteresse 

liesimo per gli argomenti che ver: 

‘ranno trattati in merito agli in teressi x 

'deii soci ed alle direttive ‘che la 

'ne prenderà in relazione a pare spine 

| questioni importanti. I Soci sono pre, 

ad. intervenire compatti all’assem | 

‘pare alle Ile! 

  

Î 

  

    

   

PE 

Ri ni 

blea per partec! 
‘eariche Sociali. 
rà alle ore 10 e 

cise. 

elezioni delle 

Na votazione si inpzie ‘@ 
terminerà alle 15 pre 

le MR 

Gi riferiscono che la nostra notizia 

di cronaca riguardante una feroce ba! 

‘etonatura fatta ad un giovane nel bar. 

portante, e cioè che l'Associazione, g'u 

È 
Sezii 

   
. Pietro a nome della Slavia facendo! 

Verso i poveri. ‘ 
Il plebiscito di amore e di; rigono 

‘scenza, ‘Che al povero morto giunse an 
che dal Cividalese ove nel campo Popio 

Tei Vo arri rar 

Naturalmente il cormspondente del 

la « Patnia » non ne imbr ZO 
IN È na A UI di - n Dn DI i 

I «G n Sea “a Mai UNA, Jare era ben conosciuto e stimato, mai 
ed « Gazzettino », riporta le sue panza snora fu visto nella Slavia. Ciò è 

ne. Vobliamo riferirci al fatto incre 
sciosio di Liessa non obbbiettivamente ‘ 

riportato. 

La popolazione della nominata. fra: 
zione del Comune di Grimaceo, impedì 
effettivamentie. domelnica che il Sace. | 

Don Slobbe celebrasse nella parrocchia! 
di sLiessa la S. Messa, ma ciò non co 
stituiva un fatto rivolto espressamente 
contro la persona del degnissimo Sa! 

secuzioni subite dal povero defunto a. 
leausa delle sue convinzioni cristiane e: 

politiche, persecuzioni, che certamente | 
hanno influito a far perdere anzitempo 
‘al Partito Popolare uno dei migliori 

suoi fedeli del Cividalese. 
Alla famielia Costaperla, ed agli a 

«mici di Tarcetta e Lasiz che adorava 

cerdote, al È quale a A sad vio: torto le condoglianze vivissime dei Po! 
lenza materiale, nè tanto meno chia 1; fu ; 

EL 1 a ‘polari friulani. 
mato « austriacante», come afferma la 

‘nominata «Patria»; si ‘volle invece. 

con una deplorevole ribellione alla vo so 03 

‘lontà delle Superiori ‘Atutorità Ecele P® fardi,. crediamo richiamare l’atten 

‘dia; stiche. protestare ‘per il traslocco j210ne del Comune sulle condizioni del 

del titolare della Vicaria in altra se:ponte di Vernasso sul quale passa la 

“Hei ferrovia di Caporetto. Le condizioni 

Questo di detto ponte nonostante le riparazio 

ni ai lati eseguite recentemente, non 

dà sicuro affidamento sulla sua solidità 
tanto che è grande la preoccupazione 

sfruttata come un movente politico. dei viaggiatori quando passano col tre 

Come poteva anche far credere lo nino. Se si vuole che la ferrovia. non ri 

‘straordinario invio a Lessa di un ca;Senta danno per un simile ineonvenien 

'mion di carabinieri e militi. fascisti. ite, e di conseguenza anche il commer 

. | \. GEMONA; I ciodella vallata, è necessario provvede 

a | 

Ancora una volta prima che s'a trop 

abbiamo creduto. segnalare 
alla ‘opinione pubblica 

quals'asi dubbio che la deprecata e de 

    
i spina . ire presto e bene. ì 

Per Mons. Ellero. — E” già stato fis ! 
isato il programma della commemora, — ___—__—=" IRE AM ALIA 

Arti Grafiche Cooperative Fiuiane 
Società An, Cooperativa a Capitale: iliimitato 

Sede in UDINE 
csv n O ee 

‘zionedgi Mons. Ellero, che Gemona, le 

‘cata da vincoli speciali di stima e di 

laffet tto con l'illustre Estinto, farà tra 
breve nel Teatro dell’ Istituto Stimati 

ni. Il discorso sarà tenuto dal prof. 

sto Luigi Venturini; ;l maestro Fachi 

mi declamerà i sonetti di Mons. Elle 

ro su Gemona, mentre la a AVVISO 

‘drammatica, che prende il nome da luij I Soci sono invitati] all'Assemblea 

‘rappresenterà la commedia: « Il Segre 'senerale ox -dinaria che sì terrà in U- 

itario di Vittorio Alfieri ». idine il giorno 10 Marzo p. v. alle ore 

Intanto, nel giovedì, 5 u. s. Sì è fat:10.30 sella sala delle adunanze in Vi- 

ta nel nostro Duomo una solenne fun colo « di Prampero N. 6. per trattare sul 

zione funebre di suffragio per iniziati seguente 

va dei giovani della « Gi useppe Ellero » Ue ‘ORDINE 

| 

  

  

  

DEL GIORNO 

[del Clero e de PP. Stimatini. - Relazione : del Consiglio d’Ammi 

i Il Duomo erà parato a lutto. Sopra. nis sane e dei Sindaci; 

la portà maggiore era stata posta la! 9. Bilancio al 31 Di cembre 1924; 

Li sritta: «All’anima buona e glande | 3. Nomina del Presidente, di 4 Con 

    

Idi Mons. G. Ellero il tributo dell’am, ‘siglieri. 3 Sindaci effettivi è 2 Sup 

Imira ae e della riconoscenza ». ! plont bs 

Î Alle 9.30 il Duomo era affollato. Nei 4. Varie. SE 

«Je pr ime file notiamo le autori tà civii N'rascorsa un'ora da dI ella SSL 

ili e militari del luogo, le rappresenta n l'Assemblea sarà valida qualunque s'a 

  

i s a ps 

‘ze di tutte le associazioni, il corpo imse .il numero dei Soci int n 

  

i ate delle scuole elementari ‘e proi Udine 15 Febbraio 1925. 

if : con el alunni, i Collegi Sti ifessionali con gli alunni, i Collegi 9 Il Presidente 

|matini e S, Maria degli Angieli; tutti doh 
On. Avv. Prof. Comm. G. B. Bia 

dietito n ume 

Sul 
‘i sacerdoti della Forania; € 

  

E rn   
    
   

so popolo di Gemona e dintorni Pini al Pegi 

Na oradinata dell’altar maggiore Sao ; a [ ti Cons 

ii 

‘vano scorta d’onore &li Esplo di di GOIE A LOOI. Òn. i HR mo 

Gemona e di Artegna. Prima che Mons. PIE 
:RATAGLIATA ( Pontebba ) 

Avviso d’Assemblea 
‘ Arciprete uscisse con la Messa, un’or 

w 

;chestra, RE di egregi dilettanti| 

‘emonesi. suonò un’elegia fumebre. I Soci della Cooperativa dj Consumo 

Sono Conv ocati in Assemblea ordinaria 

pel giorno 1.0 Marzo ore 9 nel locale 

‘della Cooperativa col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione dei Sindaci e del Con 

siglio; 

Dopo a Messa in canto fermo, si! 

| fecero le esequie, e le note del « Libe' 

(ra me Domine » del M.o Perosi echeg 

‘giaronio; meste e toccanti sotto ie volte 

| del tempio fra jil religioso silenzio e 

la commozione di tutti. Chiuse la ceri 

monia il P. Pio Gabos, ricordando con 

n la nota rettitudine del Costa! 
perla specialmente la sua generosità 

cer | 

tamente una solenne risposta alle per: 

nio il buon Giovanni giungano di con! 

S. PIETRO AL NATISONE: 

pira E 

CECI RIESI 

Cura deli 

  

Eczema 

;jnon sì possa recare sollievo. L'Unguen 
i to Foster impedisce che l’eczema si 
| pr ‘opagbhi e immediatamente ne arresta 7 

i l’irritazione. — Ovunque: L. 7. { 
{ 
Ì 
' 
i 

i tone e iero 

1, 
  

  

ì 

ì 

  

    

CASA. DI CURA‘ 

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI ,. 

Gorizia - Corso V. E. Hi 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema, nervoso ;. Reparto. chirurgico-ostetrico 
ginecologico. 

° È libera, la scelt 
dell’ operatore. 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi. per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario : “dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni. 

versità di Vienna prof. Hochenegg. 
Dirigente riparto malattie interne e nervo- 

dott. Vittorio Pavia, 
Escluse le forme infettive ‘e mentali. 
Per informazioni e ‘prospetti rivolgersialla 

Direzione. 

ta del medico curante e 

Be:       

XXX 
CURA SPECIALE 

SCI == Mialgie e nevralgie reumatiche 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Dott. TY. BALDASSARRE 
Case di Cora per Malatile degli dcchi 

Prescrizione «li occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lactimazione o operazione della cateratta 

Visite c.consulti dalle ore 10-12 e dalle Is-Iy 
; Telefono. N. 3.60 == 

Udine 

   

  

     

MEL ina n comme 

tidine - Via Cussignacco Ig - 
  

Senti ri TI ai —__ ——— 

'MarattIE N ERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono IS 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

‘of. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

  

mi
 

e,
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Malattie Nervose 

Dott. CESARE BELLAVITIS 
Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - IS 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

  
i 

! 
Ì   
  

  

Prof, Dotî, SIVANO MENGHETTI 
ì 
i 

Docente nel R. Università di Firenze 
già in reparti chiruigici sp«cializzati di Parigi di Vienna e 

in cliniche della Germania     
Consultazioni di Chirurgia 

Wie orinarie - Eedosccpie : dell' apparato digerente UDINE 
Via Manin dalle 13 alle 17 = TRICESIMO (dalle 8 allel 2) 
CASA DI CURA sulla collina, a 5 minutidal tram. { tel. 2) | 
  

  

Non si deve pensare che all’eezema 

arri n ca e, 

Z. ME del Bilancio 1924; 
3. Nomina delle Cariche sociali; 
4, Eventuali e varie. 

Pietratagliata, 2 Febbraio 1925. 

Stefanutti, bastonatura per la quale | 
imma testa dovrà stare fasciata per, br evi, emmoventi parole la figure no 

ben: quindici e''orni, se non di più, è, ‘bile e buona di Mons. Giuseppe Ellero. 

dato ai nervi ai soliti due 0 tre sieno | ICE SVI 

crì aprire il dollo all’otre del torbido e mento ed importa solo ai combattenti: 
sf | pa . fa € Isnervante Scirocco; e le nubi tempora'ed a quei loro capi che hanno a cuore 

? 

 Jesche che si addensavano sull’assem l'onore e la fierezza dell PO azione: 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

  

  

n sid vincere, 

i 

  

l'Assemblea sovrana. 

iblea, sotto l’alito tepido e conciliatore! 
3 isi sciolsero in acqueruggiola apolitica. 

P Le due parti in lotta, nonostante L’a 

fa soffocante del compromesso e del: 

‘rimors 0 (chè messuno Gerto in cuor 

‘suo poteva giurare di aver servito de' 
‘(enamente la propria idea politica 0 

“ ‘Associazione ) le due partì in lotta, 
‘dico, respirarono: le due paure, quella. 
fascista di perdere, quella demi» ‘atica., 

gi dileemarono sulle onde 
o* e della rettorica. 

Ma davanti all’embrassons-nous del’ 
tapi restava Vincognita del 

|P'Assemblea visibilmente * contrariata’ e 
borpresa: c’era il peri fieolo che j com 

2! battenti udinesi si venidicass sero sep 

   

Di 
c
o
n
 

si o 
- \pellendo sotto: un rovescio di sehede 
«bianche l’equivoca, lista e la più equi 
| |voca apoliticità concordate senza in, 

> lerpellare la volontà dei! soci e senza 
liseuss'one. di sorta. 

Niente paura! Per ‘oemi evenienza | 

Pra pronto uno specialista - l’on Rus 
#0 per la confezione del polpettone è apo. 

litico, l’avv. Mini per farlo ingerire al. 

3 Ma come? Sem 

| lieissimo : violando lo statuto che pre 

| |ierive tassativamente . che le elezioni, 

-[lelle cariche devono ‘egser fatte, a sa 

ranzia della libertà del voto, @ Seru, 

a
 dr.   

    
   
   

senti a votare la lista che conciliava, 
pre e Acqua santa, per divisione. 

Molti combattenti capirono l’oltras, 
trio che con tale ‘trovata veniva fatto 

Sito Statuto ed all'Assemblea e si al 
‘lontanarono disgustati dall’aula: i più; 
per amore.o per forza si agiereggeiarono ! 

Ma una parte; una trentina di combat! ‘ebbero luogo le elezione. Assemblea nu }° ing. 
4 è Ss O i "Aa a : va 

tenti rimasero; a testim ci corag. merosissima presieduta. dal co. Renato! ore a chel il fuoco non si propalasse!, 

all’opposi ‘della Torre, il quale, aperta la seduta’ agli stabili vicini. o delle “proprie opintomi, 

lone. 

|? necessario concludere? L’amarez 
«ia che in moltissimi abbiamo provata 
“per l’es'to di questa adunata di com, 
Aattenti nel maggior centro del Friu 

, che aveva sopra di sè responsabilità, 

  

   

   

  

a
r
 

so
 

ai dirigenti di Udine basta aver evi 
‘tato il contraddittorio, il dibattito di; 
idee, lo seoprirsi tr oppo, l’esporsi a cri 
‘tiche, e rappresaglie. Ma con questo 
‘cuore, con queste intenzioni, se lo la] 

scino dire gli amici di Udine, si sta a 
casa, si chiede l’aspettativa, ci si fai 
PARTE idonei solo ai servizi seden. 
tari, ci si disinteressa della lotta po 

'Titica che è milizia dura più di quella 

che vivemmo tra il 1915 ed 1918, più 

‘aspra, più amara; perchè in quella éi 

arrideva la speranza della vittoria, in 

questa il volto stesso della vittoria è 

velato. di lacrime è di affanno, perchè, 

abbiamo davanti dei fratelli, non dei 

nemici, e chi cade nella mischia non è 
un nemico. 

‘ Intanto l’on. Russo . 
‘rato l’ordine del giorno apolitico 
‘precipitò a Roma a farsi intervistare 

‘e raccontò come qualmente tutti i Com 

(battenti di Udine e del Friuli sono 

'eèon lui a desiderare che 1’Associazione 

torni congregazione di carità, e che il 
‘Comitato Nazionale desgista dall’inter 
pretare l’anima del popolo ital'ano co 
me sta facendo da alcuni mesi, o che 

il Governi nomini 
‘gio. .I combattenti. 
tempo nulla hanno 

subito dopo va. 
si 

del. Friuli che da 

più di comune col; 

clinio Segreto, l’avv. Mini invitò i pre suddetto onorevole e con quella con] 
fraternita di bonzi che è la Federazio , 

ine provinciale, diranno presto la loro 
‘paola, 

| Costanzi 

(O Cividale 
Domeni ca -palssata, anche a Cividale 

\fece la relazione morale della, sezione. 
Parlando della parte polltica disse 

«L'ordine del g'orno- Viola, appro! 
vato. della maggioranza assoluta delle” 

Federazioni e sezioni Combattenti, 
;fu atto ostile verso alcuno, ma una’ 

      

il commis ssario re. 

ri, che in un pubblico esercizio hanno. 

minacciato fulmini, 

essi presumono gli autori del v eritiero } 

‘trafiletto di cronaca. 

A parte le mînacele, che con noi la 

isciamo sempre ‘il temno che trovano, 

per chè esse anche se messe in atto non; 

ci faranno deviare dalla. via che se 

‘ouiamo; ripetiamo invece ai s ‘onori) ;È 

minactiatori come chiamano loro l’azio; 

ne violenta rilevata, e se è giusto che 

venga nascosta al pubblico quando es 
sa rivela l’indomitò coraggio di quelli 

che in dieci hanno Hastohate un uomo 

‘solo, inerme e con un bicchiere di più 
in corpo. 

i Se ci fosse ancora il timore di una; 

‘aggressione dell’Austria, invero la no 

stra. nazione potrebbe, star sicura con: 

simili eroi! 

| 

dee 

Giovedì i cacciatori protetti da Dia' 
na daranno il tradizionale balletto in 

un boschetto popolato dalle loro vitti 

me imbalsamate. Ci augur iamo che il) 

balletto non venga al sorgere del QlOr; 

na trasformato un una.. . balla genera’ 

le! Diana ne na ebpoo indignata ! 
Te nl nl ARRE 

Î 
| 
{ 

Un gravissimo incendio gi sviluppò | 

inei locali Causero della vicina frazio, 

ne di Purgessimo. Il fuoco assunse in 

‘poco tempo così gravi proporzioni dai 

[risultare presso chè inutile Vopera deli” 

ROSEE ‘accorsi il più presto possibi; 

- I dannò dell’immobile e del mobi 

dr sj agora sulle 50.000 ie solo in 

pliceola parte ass'curato.. 

|. I pompieri sotto l’abile enida del! 

Somuale si prodigarono per 24 

ko 

Venerdì rientrano alla sede dalle e 

‘seursioni invernali, eli Api. Porgia 
mo al valoroso battaglione Cividale ed! 

non ; aDi «DL alla Batterià da Montagna il nostro ‘gni dove a pregare per il loro benefat | 

cordiale “saluto e l’augurio di un me' 
i guida e di chiar'ficatrice per tutte invocazione di uomini ‘che nulla chie ritato riposo dopo le fatiche del cam | 

“Sezioni, della Regione, ci consiglia ‘devano per sè. ma per l’Italia. Lordi po 
non RR commenti di sorta per ti ne del giorno Viola chiede la restaura i 

h>
 ci 

contro coloro che | 

“'nuova, dovette subire non poche e. a & 

Il: Dr sidente 

DEL RASS GIACOMO 

NU A 

Dalia Slavia Cividalese. 

| i liaad Xx TARCETTA Cooperativa af du fi ogg Udinese 
Funebri solenni. —. Tarcetta ha per 

Avviso d’ Assemblea duto anzitempo la personalità più spie 

‘cata del Comune. (Giov da Clostaperla 

lex SinGaco popolare del Comune, uomo Si invitano i soci ad intervenire alla 

li una drittura morale adamantina, Assemblea generale che avrà luogo nei 
i locali dell’Asilo il siorno 22 corr., alle 

‘ore 13, per trattare il seguente 

‘il 

i cattolico praticante, irremovibile nei 

ORDINE DEL GIORNO 
Approvazione del Bilancio 1924; 

‘suoì principi e fedele gregario del ta 

delle cariche sociali sea 

    

lrn 

  

  
Ip, I. per il quale in questi tempi d'’er 
j 

92. Nomina 

dute; 
3: Varie. 

| chissime persecuzioni per. parte dei 

‘«ras» della. Slavia, ben moti per la 

i Torio! tradizione tirrannica. 

Da molti anni Sindaco del Comune 

‘di Tarcetta diede prova dii ottimo e co 

isciente amministratore al di sopra di 

‘qualsiasi preferenza. partiovana. 

La sua amministrazione, certamente 

la meglio amministrata. della Slavia, | 

Chioù defenestrata dali salvatori della. 

\Patma come tante altre del Cividalese 

.- Moggio, 2 Febbraio 1925. 

p. Il Consiglio d'’Amministrazione 
DANIELE DELLA SCHIAVA. 

P. S. — Un'ora dopo quella fissata, 
l’Assemblea passerà in seconda convo 
‘cazione e sarà valido, qualunque sia il 

  

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DA 
UDINE, Via della Posta ‘26 

(Angolo Via Lovaria) 

È OLMEZZO - Piazza XX Settembre | 
  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
GIVIDAL.E : martedì - sabato 

ONE. n Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri giomi) — 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

    
  

    

XXX 
  

‘numero degli intervenuti: 

RK 
i di disturbo renale. 

gonfiori idropici, 

|. Per questo Vottimo uomo godeva la 

stima della popolaziene del Canal di 

:S. Pietro tanto che anche dopo le for 

zate dimissioni, nella sua: Tarcetta, ill 

VPI; I. che rappresentava, vinse la 

\mag' ‘gioran Za 

Condsciuto in tutta la Slavia per la 

rettitudine ma specialmente per la sua 

‘iveneros tà straordinaria verso i pove 

‘ri dai quali era adorato. 

I funerali riuscirono una manifesta 

‘zione di cordoglio veramente împonen 

ite. Non si ricorda un eoncorso di ami: 

fe 

  

Segnali 
i 

Dolori reumatici, 

la vescica, sono segnali di eccessivo. a- 
eido urico accumulato nel corpo. Vuol 

dire che si è sviluppata la debolezza ‘ 
renale. La trascuratezza sarà incentivo 

| 

! 

cronica e ad avvelenamento del san- 

gue. Le Pillole Foster per i Reni han-' 

ino avuto meravigliosi successi nel pre   
vel più numeroso! a nessun funerale. Da: i venire, sollevare @& quarire tali SERIA 

candele fatta dal Ovunque : L. 7, sei scatole L. 40. Per: la distribuzione delle 7 

ila famiglia dell’estinto, si potè consta posta aggiungere 5°. SR Generale, 

oltre 4000 persone hanno pre C. Giongo, 19, CR ue Milano dh 

«o parte ai funerali, 23 Sacerdoti, fun __ 

zionante Mons. Liva, tuttii i Sindaci | 

su ex Sindaci dei Comuni della Slavia] 

ma quello che. più. fece impressione, | D 

poveri. accorsi. da 10 

tare che 

       

   

  

| 

i numeros” smi i LAMPADE E JM
 

È Alla salma porsero l’estremlo salato : 

Il Segretario Comunale per il Comune, 

‘ed il sig. Carlo Jussig ex. Sindaco di 

$ A
 

E > si 

  

>ASGSÌ 

renella e uno stato infiammatorio del-| 

a peggiori difficoltà, a malattia renale 

iO c] rate mensili 

Giurisprudenza Italiana, La Le. Minerva 
‘La Paroid. 

Opere Legali, di Medicina, Chirurgia, In- 

i gegneria, A roi Agraria, Veterinaria. 

| Letteratura, Economia Politica, Enciclopedie, 
‘Opere Ecelesiastiche ecc. 

Per trattative, pagamenti ecc. rivolgersi 

\all’Agente esclusivo per la Provincia 

| BARBETTI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Duomo 3: UDINE 

  
    Agenzia con Deposito 

dell Unione Tip.ca Editrice Torinese 
È SCIOPERO, SUO   

ire ere ivi n ri n nome n TE EMMI MI 

PROSSIMAMENTE 

  

MATERIALE ELETTRICO 
Salita Castello 1 — UDINE 

trasferirà il proprio necozio in Via Mercatovecchio 4 

ESGEZIONALISSIMI 

penne  
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“ 

«matrimonio cristiano, felicitazioni ed 

disgrazia. 
Ì 

primo fra essi l’ufficiale istruttore sio. | 
i 

    

  

  

DI quà e di là 
Il frumento a 230, 

130, la miseria e la fame a 1000! Chis' 
sà quali fiuneste conseguenze ne deri. 
veranno:! Eppure si balla, eppure sì | 

e Me i x» D Î Ì Ì 

spreca, eppure si £ gozzovkglia! Gente ‘rione sentita a ricordare. una persona e la grande sensibilità di quel cuore 
che onorò questa piccola cittadina sap che in vita sua non aveva saputo che insensata ! 

Un ottimo medico lamentavasi di 
troppo lavoro per causa del ballo. E, 

non potrebbe aumentare le tariffe pre', 
cisamente ai ballerini e magari atte: 
muarle agli altri? I capricci si debbon! 
pagare: la miseria merita, compassio ‘è 

ne. 

Un missionario, recentemente torna’ 

to in Italia, fu invitato a pranzo in una’ 
famiglia aristocratica, ove le signorine; 
di casa apparvero in abipi molto siebl' 
lati. Il padrone di casa credette di do 
verle scusare, spiegando che era nec 

cessario per l’etichetta. 
— 0h, la prego, rispose il missilona 

rio sorridendo, non mì fa impressione, 
poichè sono stato dieci anni tra i sel- 

vaggi. 

  

Percotto invasa da sensaili -d’ogni 
genere, Si contratta, sì compera, si ven 

de, si rivende, chi sale, chi scende, chi 
piange, chi ride ehi prega, chi bestem 
mia, chi si aiuta, chi si rovina, chi im 
preca, chi benedìce..... e tanti poveri 
coloni si preparano a partire per l’A 
menica o per la Francia onde poter 
ivi godere i frutti della vittoria. 

Quante volte ci esce dalla bocca il 
grido del Divin Maestro: «Questa po 
polo mi fa pietà!» 

A Lilstuzzi Pietro nostro compaesano 
ed amico che circondato da parenti ed 
amici, nella parrocchiale di Sevegliano 
celebrava il decorso mercoledì il suo 

auguri. 

  

XXX 
i TARCENTO 

Campane nuove! — L'altro giorno 
nella frazione di Aprato si sono ‘nau 
gurate le nuove campane fuse. dalla 
pregiata ditta Bastanzetti di Arezzo. 
Tl concerto è riuscito molto bene ed i 
saeri bronzi hanno squillatoi allegra 
mente fra lo sparoi dei mortaretti e 1015 
splendore dei razzi nella notte e nel; 
giorno dell’annuale sagra di S. Biagio. 

  

del i To; ‘re in Tei pen SSR con (N L’ultima volta “da ci lasciò, prima di sa 

menti della città di Udine più autore 

il granoturco a voli, onde portare a termine tutta i’o'gima fine, volle stringere, la mano a 
pera postuma che mons. G. “Ellero. 

ha lasciato. 
Ci auguriamo che. questa manifesta 

i pia. raggiungere ogni nobile scopo, on, 
de degnamente scolpire quel nome che! 
simarrà {immortale nlella nostra sto 

“i sie. F. Bisiaco, corrispondente de 
ila rivista cattolica « Teatro Nostro » 

gtiunto da Roma l’altro eslorno il se 

dato telesramma.: 
« Federazione Filodrammatica. Catto 

fica Italiana, interprete sentimento as 
sociati invia vivissime condoglienze pre 

i matura  perdta, illustre drammaturgo 
:mons. prof. G. Ellero. — Prinzivalle ». 

XXX 
‘I Capi gruppi si mettano al 

corrente entro questo mese ver- 

    

sando ‘almeno l importo per mez- 
zo anno anticipato. — 

Diversamente anche per que- 

sti: sospensione. 

XX X=- 

PREMARIACCO 

Zinghereide. — Da parecchio tempo 
abbiamo ‘una vera invasione di zinga 
ri e zingare d’ogni qualità. Non pas 
sa giorno senza che qualche gruppetto 
giri ed entri nelle case ‘con ‘modi e 

insistenze ben poco cortesi. Le euardie 
campestri che erano pronte ed attive 
nell’allontanarei queste) comitive, ora 

  

‘sono abolite. Chi vorrà dunque provve 
‘dere? 

E il dazio? — Con. il dicembre sca 
deva il contratto per il dazio tra il 

icomune e la ditta Gaggia. Ora sappia 
mo: che tale ditta continua nelle sue 
riscossioni. Fin qui nulla di male; ma 
si vorrebbe sapere se fu rinnovata 1’a 
sta, se il contratto è migliorato, se in 
somma gli interessi del comune furono 
tutelati e salvacuardati. 

COLUGNA 

Funebri. — Decedeva al Pio luogo 
Bettuzzi Rinaldo di Uio, d’anni 283, 
giovane buono. e stimato da tutti 1 

i fraz'onisti. 
La sua morte ha suscitato largo com   Senonchè il pomeriggio fu.rattristato | 

da un ‘grave incendio, acceso non si sa! 
come nella casa di certo Volpe detto | 

Giambin. 
I danni sonio rilevanti, ma fortunata | È 

mente non si ha a lamentare alcuna | 
Gli esploratogi Cattolici, e; 

{ 

Celso Piloto. con altre persone del pae: 
se si sono: dimostrati. veramente enco’ 
miabili snell’opera» ardua .e. difficile di 

speenimento e di prontia soccorso. 
Onoranze a Mons. Ellero. — Il Ci 

colo Giov. Cattolica «S. Pietro» ha; 
commemorato nella del 

2. febbraio, 1’illr letterato prof.! 
Ellero e la Presidenza ha votato vn; 
ordine del giorno, in cui esprime. il de; 
siderio di tenere fra poco, e più pro; 
babilmente 1 lo marzo p. v. una solen; 
ne commemorazione dell’eeregio Mon; 
sionore; invitando per la circostanza; 
la compagnia filadrammatica «G. El, 
lero » di Gemona, più volte premiata! 
nei concorsi nazionali di Como e di 
Milano. a ‘dare «Il libro del Professo | 

seduta 

  

re » lavoro magistrale del gentile poe; 
i Nozze d’oro. ta, immaturamente scomparso. 

Lezioni di Francese. — L ’infaticabi; 
le Direttore del Segretariato. del. Po; 

   

pianto e i funerali, riuscirono una \com 
imossa attestazione di cordoglio. 

Precedevano le corone del Circolo 
(Si ilvio Pellico; dei giovani di Colugna; 
falmjglia Lazzarini: della fidanzata e 
della famiglia. Vi ha partecipato. an! 
che la Banda di Colugna della quale 
il povera Rinaldo era socio. 
 Seguiva quasi. tutta la popolazione |, 

idi Colugna e delle frazioni vicine e al 

  

  

  

  

   
   

to. moria dell’Estinto un cio) 
jane del Vgiola Parlò poi con accen 
o commosso lil sie, Gallussi Aldo 

  

4 
L 

x: CROTRTO 
aa SE g1Orno | 

fa miglia inviò 

condogl'anze. 

S. a apigrai LA LONGA 

Sciagura automobilistica, — Sabato] 

‘una comitiva di giovani si dirigeva n 

‘automobile a Palmanova, per parteci | 
ipare ad.un ballo. La vettura si capo 
volse ed il ottovane Di Giusto Mario 
che riportò gravi fratture, moriva po 
co dopo trasportato all’ospedale. 

POVOLETTO 

— Sabato scorso i co 

niugii Domenico Cantarutti ed Anna 

‘Midolini vollero ricordare solennemen 

Ì, to a ata imo le no 
     

polo. ‘don L. Ridolfi, contiriua le lezio|te il cinquantesimo anzfiversario del 

ni di francese ai nostri cari emigranti 

i quali accorrono numerosi tre volte. 
alla settimana ad ascoltare la sua pa; 

rola piana e facile. Dopo la metà di 

marzo essi daranno un modesto saggio 

‘(di quanto hanno appreso in occasione 

della chiusa dell’importante corso. 
Circolo Giov. Cattolico. — Esso si 

prepara per la solenne festa sociale 

che avrà luogo domenica. 15 corr., pre 

ceduta da un triduo di predicazione, 

che terrà 1’Ass. Eccl. Federale D. Oli 

vo Comelli a tutti i soci effettivi aspi 

‘ranti ed onorari. 

La festa sarà una imponente manife 

stazione di fede e di azione religiosa. 

TRICESIMO 

Per ricordare mons. Ellero. E° 

stata convocata la Giunta Comunale 

loro. matrimonio ‘ celebrato il 7 feb 
‘braio 1875 a Premariacco. Lui un bel 
vecchilo sanisdimo ‘arzillo aitante nel 

ila persona, lei una vecchierella piena 

Idi brio e di salute nonostante i suoi 

79 ‘anni. 
La Messa di ringraziamento fm cele 

brata alla 10.30. La coppia era accom |° 

pagnata. da un quarantina tra figli e 

nipoti, due dei quali uno. a destra e 

l’altro a sinistra portavano d'le mazzi 

di fiori. L’allesro scampanio fece ri 

curiosa. di contemplare il raro spetta 

colo. Disse brevi parole di circostanza 

il Parroco augurando ali festeggiati le 

nozze di diamante. 

MOGGIO UDINESE 

Mons!gnor Ellero. — La notizia del 

  

' COMMOSSA e le lagrime che le scende 

EA ; Meer dI 
se un breve-accorato.sa.i 

per! 

versare sulla via tutta la popolazione, 

  

EER CTTIANTO 

del patto già concordato, non ha modi ! 
ficato i suoi rapporti in questo argo | 

mento, mentre altri si è 
una non esag'erata quota in danaro. 

Questo fatto così variamente regola 
to, disgusta e sorprende, e certo, ha! 
creato uno stato d’animo poco pacifi 

co da parte dei contadini interessati, i 
quali devono sospirare il momento op. 
portuno per la ripresa della organizza 
zione nella quale, sopressi gli egoismi 

e ‘creato un sano equilibrio di forze, 
si possa e si debba ritrovare la via di 
una armonia perfetta fra i due elemen 

lire in treno, forse presago della pros 

tutti gli amidi presenti e la sua voce 

vano sulle guance i dissero l’affetto 

‘amare, 

Bacino Vall’ Aupa. —' Finalmente, 
dopo quanto si è detto e parlato in pro 
posito, ci troviamo dil fronte ad un fat 
to positivo e definitivo. Il Comitato 
Tecnico del Magistrato alle Acque per 
le Provincie Venete e di Mantova, nel 
la seduta tenuta a Venezia il 80 gen|pi. 
naio, ha espresso parere favorevole per 
l’esecuzione del primo stralcio del pre 
gietto esecutivo 5 agosto 1922 per la 
somma di L. 500.000 per la sistemazio 
ne idraulico forestale del torrente Au 
pa. Entro breve tempo avrà luogo a 
Veniezia l’appalto e quindi verrà dato 
inizio ai lavori del primo lotto. 

PRATA DI PORDENONE 

Una semplice constatazione. — Dopo 
l’abolizione delle nostre leghe, che el. Tutto. Mazzaro Adeodato, uno 

rano il prodotto dei bisogni di oggi dei primi discepoli più cari del mostrò 
per equilibrare nella giustizia e nella! ‘Don Pietro Tiussi dii Castions delle 

pace i rapporti fra proprietari e lavo. Mura, colpito da inesorabile morbo, a 
ratori dei campi, si è veduto subitovil'so]j 52 anni. è morto. Spirò cristiana 
ritorno ai retrivi concetti che regola'mente, come cristiana fu sempre in tut 
vano nel passato il patto colonico. to la sua: vita: 

E per riferirsi ad un solo articolo! I funerali riuscirono imponenti per 
già concordato fra i rappresentanti deljl’intervento di numerosi suoi amidi. 

le due federazioni provinciali ed ora; I cantori di Bagnaria hanno cantato 
spezzato da egfoismo plutocratico, $i jcon maestria durante il funerale, e la 
è veduto che qualche proprietario è su'giovane cantoria locale poi, ha esegui 
bito passato alla divisione deli latte to con vera passione d’arte la Messa 
come si faceva nel passato remoto. ifunebre del Palatini. 

E’ doveroso però rilevare che quali Alla vedova, agli orfani porgiamo le 

che proprietario, veduta la giustizia nostre vivissime condoglianze. 
f } 

Un Incedio. — Domenica scorsa 
verso mezzogiorno, si sviluppò un in 
cendiloi nella stalla di Secco Angelo. 

A stento si potè salvare le bestile. 
Il locale andò distrutto con grave dan 
no del proprietamio il quale restò. pri 
vo del foraggio per le sule bestie. 

Il locale era assicurato e l’incendio 

fu accidentale. 

TORRE DI ZUINO   

  
  

    

    
  

© @ePLÌ metodi... |10 deve essere anche a parità di an 
i zianità indiscutibilmente per altri gra 

Ci è pervenuta una lettera... di pro di inferiori, 0 la capadità non è presun 
testa per i modi poco urbani con cui!:a dal titolo ed allora esami per tutti! 
vengono: ricevuti in cert) uffici delle Chi pur avendone la capacità e Vin 

ri GR i . Ma ; ° 

Tasse all’Intendenza di Finanza quei! telficenza non iha ‘potuto conseguire 

contribuenti. che si recano a chiederei un diploma, una laurea. sul terreno 
informazioni: sull'aumento delle tasse lgel valore individuale «i batta attra 

53 pria di verso gli esami ed esperimenti. 
roppo lunga e non diamo corso. ; 

: PP E i Esami non da libero docente, esame 
Ci pare però di aver detto lo stesso, Si : DER 7 
nanto bastava pratico. Per esempio. SI presenta ‘un t1 

TE ct zio che vuòl cimentarsi ‘e per un’ora lo 

4 s si sottopongia da parte di ‘alti funzion Ctoniale trovata js sottopona da parte di allé funziona 
ri competenti ad un esame dove la ‘cul 

Il nostro concittadino Marchetti ha ‘tura, il buon senso, lo spirito pratico, 

ideato un tipo di imballaggio automa ja competenza \insommaa, Sono i re 

itico che dvrà sconvolgere il complica ! ‘qujisiti per fare ‘il funzionario e si pre 

to sistema delle spedizioni. Imi l’agente, lo si mandi pure avanti 

Ri trata) di una cassa comune che anche in pochi anni. Ma all’infuori di 
i può smontare e ifimontare ‘in eno queste qualità e dafi metodi ben defini | 

lai un. minuto anche da un bambino, (ti ben ap plicatii non vi dovrebbero ‘è 

  

senza l’aiuto di un arnese nè di un'sere distinzioni di sorta. 

chiodo, e che offre oltre ad una soli dl Non. ul 

tà e stabilità superiore a quella di tut' 3; 
ite le altre casse, la impossibilità assolu!.._ 
ta della .apertura, o dell Ma effrazione | 

Ca ‘così fi LA n 

alibi di coscienza. tina fo 
inon, sì rivestono della pelle di cama   

   senza la violazione dei si illi o la to. leonte @ percorronò ‘onestamente la | 

(RS e cola medesima. strada, unica e vera che dovrebbe esse | 
La durata della stessa ‘è di gran: ‘re per tutti eli agenti e funzionari del 

ilunga superiore a quella delle casse; ari da lavoro, ‘piena di 

in uso. Smontata può essere rispedita alice n 

occupando lo spazio equivalente allo 
spessore delle pareti, e procurerebbe 

così una enorme economia sui Ana 

ti ed un vantaggio non indifferente 
‘gli industriali e commercianti. 

Le compagnie di Assicurazioni e la 
Amministrazione ‘delle Ferrovie dello 
Stato si stanno interessando per accor 
dare tariffe di favore ad un trovato 
tanto semplice quanto superlativamen 

te utile. 

Promozioni tettavtanet 
Stralciamo de «Il Ferroviere » il se 

guente trafiletto. Può servire di. com 
mento alle due lettere da noi recente 
mente pubblicate. Scrive dunque l’or 
gano dei ferrovieri: 

« Le promozioni sono sempre un pro 
blema che appassiona chiunque. le at 
tenda, o speri! 

Non sì può certo na nel 
l’attuale ;il miglior sistema quando si 
pensi che la valorizzazione dell’agen 
‘te non dipende più dal rendimento 
dalla capacità sul lavoro, ma sopratut 
to da elementi nuovi che un tempo e 
rano. completamente banditi dal eri 
terio dello serutinatore. 

Se vi sono delle benemerenze da far 

      

SK 
PROSSIMAMENTE APERTURA 
Cenacolo : Bar-Ritrovo degli 

letterati, 

artisti, 

giornalisti, professionisti ecc. 

—KA A 

Due rapine 
Quella vera... 

La venditrice ambulante Tebaldi «A 
mabile di anni 47 da Povoletto, ritor 
nando da Gorizia si accorse di, non a 
ver più con sè il portamonete contenen 
te 370 lire. 

La donna denunciò il “Fhoota patito 
alla benemerita. 

    

..© quella falsa 
Sabato. venne passato alle carceri 

certo Zin Carlo di Giuseppe di anni 
85 da Coseano il quale denunciò un 
borseggio di 670 lire. 

Lo Zin disse che tornando; dall’A 
merica aveva fatto amicizia con due 
udiinesi i quiali alla stazione lo derubaro 
no della somma sopradetta. o 

Espsrite indagini e messo alle stret 

limitato ad: 

ti produttori della ricchezza dei cam | 

- Ellero. 

‘un posto centrale ove maggiormente | 

‘ prendere ghi accordil necessari anche proprio ispirate. 

la sera del 9 corr. per deliberare circa 

le onoranze ‘da rendersi all’illustre di 

cittadino: itestè scomparso Mons. 

la morte di Mons. Ellero ha destato in 

paese viva impressiicne'e generale cor 

doglie. 
In questi ultimi anni Egli passava 

qui diversi giorni delle sue vacanze e 

di nominare la piazza Maggiore con'stive ospite desiderato ‘del nostro Cu 

questo nome dell’Ellero. rato Don Luigi CQollino. Veniva per ri 

Girca il busto o monumento alla sua'posare ma in realtà rare volte riusciva 

memoria si costituirà un apposito co'a sottrarsi «all’imperativo della sua co 

mitato perchè ne prenda quelle deci! scienza che lo spingeva al lavoro quan 

sioni più opportune che. richiede la cìr. tunque le forze fisiche non glielo per 

costanza. imettessero. E tutti l’amavano percfiè 

In quanto a questo, tratterebbesi di Egli possedeva tutte le qualità per far 

far. eseguire un busto da collocarsi în 'si ammirare, per farsi amare. 

Era fanciullo ‘coi fanciullo e nelle 

Innanzi tutto, i presenti, proposero   
valere, l’agente interessato le faccia va 
lere nel campo ove esplica le nuove 
funzioni, ma non porti wa, a priori, 

il posto a chi rimane al suo lavoro e si {ti 
moltiplica per colmare il vuoto lascia 
to da altri. Le Prova sono fatte 

per anzianità?   E allora i più anziani an avan 
ti. #0 

E allora si specifichi cosa significa 
il merito, perchè da quanto pare è u 
na parola troppo; elastlica. 

Il merito deve essere merito ferro 

viario. is, 
Si può consentire ai meriti speciali     risaltfi. Siccome la piazza, che verrà conferenze e nelle prediche sapeva la 

nominata G. Ellero, è da completarsi sciarsi trasportare dagli slanci giova; 

ne] progetto definitivo. ciò che richia njli, sapeva entusiasmare e trascinare: 

merebbe la visuale d’un mausoleo e' colle prola semplice, piana, geniale, 

cippo , in. mezzo a questa, sarebbe 'suadente. 

di combattenti veri per i quali il sacri 
ficio della guerra abbia palesemente 
portato ‘un ‘perturbamento nella car 
riera. Ma i meriti non definiti e che si 

‘iperdono nel buio per rientrare nella   
nel parere della. Giunta e dei benpen Egli amava i nostri monti, il nostito 

santi; di attenersi ad erligere il monu paese, le nostre vallate e spesso soleva 

mento con la figura dell >ilustre concit recarsi nelle varie Parrocchie della Fo, 

tadino. !raniia a tenere quelcuna delle sue ma 

In ultimo la Giunta, ha deliberato di gnifiche conferenze » che sembravanio | 

simpatia provocano il disordine. 
La famosa questione deli titoli di sta 

dio se deve rimanere rimanga... per 
‘tutti.   O il titolo è è prescrizione di capacità 
‘per determinate procozioni ed allora 

te dal questore, lo Zin finì per cadere 
dalle nuvole e per non ricordarsi più 
dei particolari precedentemente narra 

Fu denungiato per simulazione di 
reato. 

Neo commendatore 

L'on. avv. prof. (Gio: Batta Biava 
schi è stato in questi giorni insignito 
di una Pontificia onorfficenza. S. S. 
Pio. XI si è degnato conferire al bene 
merito professore la commenda dell’Or 
dine di S. Gregorio. Magno. 

All’on. Biavaschi, libero dojcente al 
l’Università ‘di. Padova e docente orj 
dinario all’Università Cattolica del S. 
Cuore di Milano, le DORIA congratula 
#'Oni. 

Un aumento del prezzo del pane 
Con mercoledì, il pane, al forno mu 

nicipale,. subì nuovo aumento. 
Il commissario prefettizio ha fissato 
seguenti prezzi: Pane tipo popolare 

L. 2.10 al kg.; in forme superiori ai 
250 gracmi 1 250; cornetto L. 2 «70. 

PECE TT z 
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I RR. PP. Stimatini di Udine e Ge. 
‘mona si preparano a commemorare so 
lennemente il I.o centenario della loro 
‘fondazione, avvenuta lin Verona per 

‘opera del Ven. P. Gaspare Bertoni. 

Nella chiesa di S. Pietro Martire, da 
‘loro ufficdiata, domenica, 15 corr., dopo 
la Messa con. Comunione 
brata dal R.mo P. Giovanni Zaupa, Su 
periore Generale, lalle ore 10 iS. E. 
Rev.ma Mons. Arcivescovo di Udine 

terrà un solenne Pontfficale con musica 

‘classica e distinta orchestra. 

Nel pomeriggio nell’atrio del Colle 

olio Arcivescovile gi fàrà lo scoprimen 
to di un busto in bronzo del Venera 
bile Bertoni, regalato da ex allievi e 
ammiratori, e di una lapide marmorea 

a ricordo dei benemerlti fondatori del 
(Convitto. Più tardi nel teatro del Ri 
creatori'o Festivo Udinese un’accade 
mia. musico-letteraria coronerà la fau 

sta ricorrenza. 

Intanto sulla ro di S. Pietro 
Martine sil legge) ‘a grandi caratteri 
questa o 

  

In questa thista 
di S. Pietro Martire Veronese 

i PP. Stimatini 

commemorando 
il Lo centenario 

della loro Congregazione 
fondata in Verona 

dal Ven. Gaspare Bertoni 
invitano i fedeli 

a ringraziare il Sienore 
ed a propiziarlo 

per tutte le opere di bene 

. avvenire. 

Chi era il Ven. G. Bertoni 

Il Ven. Dion Gaspare Bertoni (1777 
1853) con mente acuta e squisita sensi 

bilità, vide i d'isastri della rivoluzione 
Francese che ‘in frenetiche. convulsioni 
e defezioni lacrimevolil martoriavano 

Verona sua patria, e ne sentì profonda 
mente lo strazio. Nel 1816 abbandonò 
l’agiata casa paterna e si ritirò nello 

sfasciatioi abituro delle Stimate, ove 
nel silenzio e nella preghiera meditò e 

maturò vasti e arditi disegni. 
Per rifare idealità sane e civili co 

stumi, vagheggiò nuovi istituti di edu 

cazione e dil carità richiesti dai nuovi 

bisogni, e divenne ispiratore e centro 

attivissimo di quelle Opere grandi che 

inleli (erandi nomi’ di: Nicola. Mazza, 

  

  AI © Pone 
i Ai colleghi de 
È 

Mi ittimei di una i delle ite manifestazio , 

ini di protesta... @ is di sassalola, «i 
Friuli suoi, sensi (di « lale ca 

« A Po o Ve neto ) 
oli 
OLI 

  

invia ; 
   

| 

  

più brillante del (B. ti, } ogargre La parte 

ile grandi serate CI di mer; 
} x 
icoledì e giovedì sono’ state «Le Sta; 
} To è 

ottoni» un bozzetto musicale del m.0! 

L. Garzoni di Tricesimo. 
Conoscevamo l’amore di lui all’ar| 

te divina e la poesia fervida della sua 

mente; anche questa volta egli si è 
rivelato geniale potente fine. 

Il maestro, oltre la melodia, ha ispi 

rato e composto anche l’azione lirica, 

un atto in quattro episodi, don un 

quartetto e coro finale. 

La musica è semplice, ma piena di 

vita, di freschezza di fascimo ; a volte, 

come nei preludi, tenta la potenza so 
lenne della musica grande classica; i 

ritmi esprimono e cantano i concetti, 

i sentimenti. i moti dell’azione piana 

mente; con naturale sviluppo sì seguo 

no i motivi. legati .a quattro, 0 cinque 

brevi temi principali, ritornanti, armo 

niosîi. 
Vi si agita lieve un volo di anime vergi 
ni, trepida il palpito dolce di cuori 
giiovinetti, nell’amore galo della pri 
ma vita, come di primavera ; nell’entu 
siastico vigore degli ann? belli, come 
d’estate; nali soavi abbandoni delle me 
lanconie, come nei languidi autunni; 
nei. riposi lunghi rotti da improvvisi 
‘balzi interiori, come nelle bianche mo 
notonie invernali variati dal moto fre 
mente all’aperto: non avete sentite in 

quella musica queste anîme del tempo 
e della vita? x 

E’ stato un trionfo: il pubblico che 
gremiva il teatro è stato conquistato in 
teramente; ha. gps con fervore 
altiksimo.; ha chiesto \mperiosamentie 

la secotida dell’episodip  dell’«Autun 

no» ; ha chiamato l’autore al proscenio, 

e questi ha avuta la serata d’onore. 
Noi ci congratuliamo © col valente 

maestro, amico nostro: fil doppio sue 

cesso è l’augurio più chiaro di trionfi. 

nuovi fin: l’amore ‘dell’arte. sublime, 

per l’onore della’ patria! È Ce 
‘Aggiungiamo che anche 1 azione 0 

reografica classicamente elegante è 
piaciuta assai, e le giovinette gentili 

attricj hanno colta la loro parte di ap 
plausi colorosi. 

Stagione d’ Opera al Sociale 
Il nostro Teatro Sociale recentemen 

ite riassunto dall’ a Rossetto. ‘e 
    

! Feste centenarie. i) 

| della Congregazione dei PP. Stimatini 

cenerale cele | 
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{Pischiutta per violenze avrà luogo il 

Madalena di Canossa, Leopoldina Naul 
de e Teodora Canipostrini, sono pure! 
oggi benedezione e vanto di quella 
città. Da fuori, si rivolsero a Lui per 
gravi dedisioni il P, IGavanis da Vene 
zia per le sue Scuole di Carità e 1’Abal 
te Rosmini, al quale scriveva che ill 
suo Istituto dei Figli della Carità era! 
inato alle Stimate. 

Egli stesso ben presto si trovò. air 
condato da una schiera di {sacerdotila 

e di alunni che lo venerarono Padre 
e Maestro e presero ad emularne lel 
Virtù col titolo di «Preti delle Stima] 
ta» o «Stimatini ». 

i 

  
Fondò Scuole e Oratori. Dalle Scuo! 

le Elementari, 
Professionali, 

Ginnasiali, Liceali. e! 
uscimono moltissimi che! 

per ingegno, scienza e virtù, illustra- 

rono tutti i gradi sociali. Negli Ora 
tori, vere centrali di sane energie e. 
di santi fervori, Egli trasfuse potentis 

sime onde di luce e di: calore per riae 

cendere l’amore a Dio e ai fratelli, per 
formare coscienze e caratteri e — col 
l’esempio di migliaia di giovani — far 

inifiorire i buoni costumi nella società. 
A. Lui, oracolo di sapienza, di sagigez 

za. di ogni vera virtù, comunicante con 
Dio e profondo conoscitore delle ani@ 
me e dei loro bisogni, ricorsero per con 

siglio e conforto persone senza nume 
ro, d’ogni condizione e grado socilale, 
e tate ‘compresero che il suo ardore! 

li carità e di sacrificio non aveva 1ilè 
miti, ma lo rendeva tutto a tutti, per 
tutti migliorare e salvare. tal 

Quest Uomo tutto di Diloi e delle a-. - 
nime, vive più che mai moltiplicato nea 
suoi Figli e nelle (opere santamente/P® 

umanitarie che essi compiono a favore [PR 
della gioventù e del popolo con Patrof® 

7inati e Scuole gratuite, Collegi e Conf i. 
yitti, conferenze e ‘predicazioni. non 

olo in Italia, ma anche nelle Ameri 
che del Nord e del Sud con speciale! 
assistenza pei mostri emig rati. ilo 

Il multiforme apostolato ..di questo 

Grande Benemerito della d'dattica e 
della «carità, della Chiesa e particolar 
mente di Verona. ha varcato i confini 
idel tempo e della patria, e si è resol? 
largamente ‘e felicemente cosmopolita. O 

= Sis meriti insigni, le sue virtà e SE 
anche nel en da i0 indefettibi 

le PRE Chiesa — Gli riservano. un’aul. 
reola di luce e di gloria che non è ter n 

(È a 

no 
Ma 

ZÌ 
pic 

ri 
         

  

   
   

   

   

  

su 
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Don Luigi Fantozzi I 
tel 

e 

si 
;Scarabellin di Venezia, questa quaresima 

ima riaprirà i suol battenti per unokty 
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Sono annunciate 

non Lescaut» del 
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i Fu condannato a mesi Fu 

‘ne col beneficio del condono, 
iffeur Floriano Stefano di 

tante in via Grazzano... + og 

Il Floriano nell'aprile del 192 25 Melleg 

[tre correva "in motocicletta investiva Lost 

stradino Giuseppe Rizzi, cagionandoli gg 

ivarie lesioni, in seguito alle quali m0 

;niva. 
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Il processo dei falsari 3° 

Abbiamo accennato al clamoroso prone 
cesso dei falsari udinesi che doveva @&Ve 

ver luogo ‘in questi giorni davanti alla 

nostro tribunale. 

T] processo venne definitivamente inl'o 

viato al 28 marzo P. V. 8, 
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Processo Pischiutta ve 
I processo contro il milite fascista? 

    

13 marzo p. v. "hr 

= K XK fic 
GEMONA.® 

AI momento di andare in rino 0 
ci è pervenuta una lunga. corrisponden iy 
za in risposta a certi articoli comparsi ta 
su «La Patria del Friuli » a firma avv. 
F. Fedrigo Perissutti. lus 

Per necessità assoluta dobbiamo ri 

  

mandarne la pubblicazione al prossi n0 
mo numero, (N. d. R). le 
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Ricevere il settimanale e non. 

pagarlo... entro febbraio non è.u 

soltanto indolenza. 
LO 

da 
Si muovano coloro che non. 

hanno fatto il loro dovere per e-:0 

    

vitare la sospensione. 6 
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Commerciali Pe 
    

    
  

u 
OCCASIONE vendesi altare comple 

to, leeno dorato. Rivolgersi Via Aqui, ìn 

  

leja 34, Udine. . pie 
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